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'Il Bilancio di Sostenibilità 2023'
Lettera agli stakeholder

Lettera agli stakeholder

Con il 2023 si è scelto di dare continuità 
al percorso di reporting di sostenibilità 
iniziato nel 2022: un percorso pensato 
per sviluppare il Bilancio Sociale rea-
lizzato fino al 2021, ma anche per man-
tenere uno sguardo a 360° sui temi ESG 
(Environment, Social, Governance) che 
impattano sulle scelte future della Co-
operativa. 

“Le persone al centro”, continua ad es-
sere la prospettiva di sviluppo della Cooperativa: parità di genere e 
pari opportunità, benessere lavorativo, crescita professionale sono 
valori fondamentali che CIDAS in questi anni sta concretizzando con 
misure di conciliazione vita-lavoro, la certificazione per la parità di 
genere e il progetto di contrasto alla violenza domestica “Io parlo 
donna” rivolto alle lavoratrici di CIDAS, il Progetto Talenti, gli avanza-
menti di livello e la promozione della mobilità interna.

Il senso di appartenenza alla Cooperativa è la base di questo siste-
ma che mette al centro le persone: vogliamo “Essere differenti con la 
cultura cooperativa”, un concetto-chiave del nuovo Codice Etico ap-
provato nel 2023 e ora separato dal Modello Organizzativo 231, che è 
stato frutto di un accurato lavoro di condivisione con tutti i Soci. 

CIDAS aumenta la sua capacità di produrre valore estendendo la 
gamma delle proprie attività: grazie alla fusione con la Cooperativa 
Le pagine potrà presidiare con grande professionalità anche il setto-
re dei servizi culturali. Il 2023, anno cui si riferisce questo Bilancio, è 
stato un anno preparatorio a questa importante scelta strategica, ma 
l’impatto sarà rendicontato nel prossimo Bilancio 2024, essendo la 
fusione diventata operativa il 1° gennaio 2024 (in particolare l’inseri-
mento di quasi 300 nuove persone in organico).

GRI 2-22
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Il 2023 è stato un anno migliore rispetto al 2022 come auspicato, 
con oltre 68 milioni di fatturato e più di 400 mila euro di utile. Con 
più di 65 milioni di euro è aumentato il Valore economico distribu-
ito alle lavoratrici e ai lavoratori e ai fornitori di beni e di servizi, e 
quindi anche l’impatto della Cooperativa sui territori.

L’impennata dei costi energetici – che aveva creato molta preoccu-
pazione nel 2022 – è rientrata ma i costi energetici non sono ancora 
tornati al livello del 2021, e sulla riduzione del fabbisogno energe-
tico occorre continuare ad essere vigili, con misure di sensibilizza-
zione per efficientare i consumi e, quando possibile, con interventi, 
a partire dalle strutture di proprietà della Cooperativa sulle quali è 
possibile agire. Su questo fronte, continua l’impegno per mettere a 
punto un sistema di monitoraggio accurato e puntuale dei consu-
mi energetici ed idrici.

In un contesto socio-economico che vede una sempre maggiore 
precarizzazione delle condizioni lavorative, la Cooperativa si pone 
come baluardo di stabilità e dignità per i propri lavoratori: CIDAS 
si impegna a livello nazionale per chiedere politiche retributive e 
contrattuali adeguati al valore delle persone che operano nel so-
ciale.

Il sistema-Paese dovrebbe finalmente riconoscere e valorizzare 
l'importanza della cooperazione sociale non solo come strumento 
di welfare, ma come partner indispensabile per perseguire il be-
nessere e la giustizia sociale. 

Solo essendo noi stessi in primis consapevoli di questo valore di cui 
siamo portatori possiamo fare la differenza.

Buona lettura

Daniele Bertarelli
Presidente Cooperativa Sociale CIDAS
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•	 Inaugurazione 
nuova sede CIDAS a 
Bologna

•	 L'assemblea dei 
soci elegge il 
nuovo Consiglio di 
amministrazione 
che resterà in carica 
fino a giugno 2026

cidas2023
•	 Attivato lo Sportello 

Caregiver per il Comune 
di Codigoro (FE)

Avviata la gestione della 
Casa Residenza per 
Anziani "Casa Alma" a 
Codigoro (FE) 

MARZO GIUGNOMAGGIOFEBBRAIOGENNAIO

La capacità di coprogettazione con il settore pubblico, l’esperienza e 
la proattività della Cooperativa Sociale CIDAS generano un impatto 
sociale importante in tutti i territori in cui opera.

D.M. 2019

Si riunisce per la prima 
volta l’Osservatorio del 
buon lavoro
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•	 Viene effettuata 
l'Indagine di clima 
interno, terza edizione

•	 Viene approvata in 
assemblea straordinaria 
la fusione per 
incorporazione con la 
cooperativa “Le pagine”

•	 Inaugurata la sede e 
avviato il Servizio di 
Assistenza Domiciliare 
(SAD) gestito per i 
comuni di Occhiobello e 
Stienta (RO)

cidas2023•	 Iniziano i lavori 
dell’Osservatorio Long Term 
Care di SDA Bocconi, CIDAS 
coinvolta per la seconda 
volta

•	 Prende il via il progetto 
Contatto, abitare cooperativo

•	 CIDAS ottiene la 
certificazione UNI 10881 per 
i propri Servizi Residenziali 
per anziani

•	 Riaggiudicati i SAI di Bologna 
Ordinari e MSNA

•	 CIDAS si aggiudica il servizio 
di Trasporti Sanitari per 
l’AUSL di Reggio Emilia

LUGLIO SETTEMBRE OTTOBRE DICEMBRE

Inaugurazione di CASA 
e BOTTEGA-ristorazione 
inclusiva, a Codigoro 
(FE), gestito da giovani 
con disabilità 

Istituzione del Comitato 
Etico CIDAS
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Dal 2022 CIDAS ha scelto di pubblicare il Bilancio di Sostenibilità, che integra 
e sostituisce il Bilancio Sociale, e viene presentato ai Soci a giugno insieme al 
Bilancio economico.
Questa pubblicazione è il secondo Bilancio di Sostenibilità della Cooperati-
va. La prima edizione 2022 ha ricevuto il riconoscimento "Premio Bilancio di 
Sostenibilità", che il Corriere della Sera promuove con la consulenza tecnica 
di NeXt - Nuova Economia per tutti. Il Bilancio di Sostenibilità CIDAS si è posi-
zionato settimo su 42 bilanci pervenuti da Enti del Terzo Settore di maggiore 
notorietà e dimensioni.
Il documento è predisposto in conformità al D.M. 4 luglio 2019 'Adozione 
delle Linee guida per la redazione del bilancio Sociale degli enti del Terzo 
settore' nonché con riferimento ai GRI Standard, linee guida internazionali 
predisposte dal Global Reporting Initiative.
I riferimenti al Decreto Ministeriale nonché allo Standard GRI sono evidenziati 
all’inizio dei paragrafi mediante etichette, di cui si trova descrizione nell’indi-
ce analitico alla fine del documento. 
Il perimetro di rendicontazione è riferito alle attività di CIDAS Cooperativa 
Sociale a R.L. - Impresa Sociale, nel periodo che intercorre tra il 1° gennaio e il 
31 dicembre 2023; laddove possibile, i dati sono presentati anche sotto forma 
di serie storica, al fine di evidenziare l’evoluzione nel tempo degli indicatori.
In caso di revisione di informazioni precedentemente comunicate queste 
sono indicate all’interno del documento con una nota specifica.
Il documento sarà diffuso prevalentemente in modalità digitale attraverso il 
sito web della Cooperativa www.cidas.coop nella sezione Chi Siamo e i ca-
nali social, sia in forma estesa che in forma sintetica, e sarà anche consegnato 
in forma cartacea ai principali stakeholder. 
Per informazioni sul Bilancio di Sostenibilità 2023 scrivere a cidas@cidas.
coop

Nota metodologica 

GRI 2-3

GRI 2-14

D.M. 2019

GRI 2-2
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Il 25 settembre 2015 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha definito un 
Programma di Azione globale per lo Sviluppo Sostenibile focalizzato su 17 
obiettivi. Tutte le imprese sono chiamate a dare un contributo attraverso mo-
delli di business responsabile, investimenti, innovazione, sviluppo tecnologi-
co e attivazione di collaborazioni multi-stakeholder. La Cooperativa Sociale 
CIDAS ha individuato 10 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile correlati alla propria 
attività.

CIDAS per l'Agenda 2030 
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Crea occupazione stabile
Garantisce un ambiente di lavoro sicuro
Sviluppa misure di welfare e di benessere lavorativo

CIDAS si prefigge di ridurre i consumi energetici implementando un sistema 
di monitoraggio

Promuove la resilienza delle donne, in particolare straniere, in situazioni di 
difficoltà
Si occupa di accoglienza e integrazione per persone LGBQTQIA+
Ha sviluppato il progetto Io parlo donna per tutelare le lavoratrici CIDAS 
vittime di violenza domestica
Promuove misure di conciliazione, pari opportunità ed equità retributiva

Svolge attività di accoglienza, consulenza legale e mediazione linguistico-
culturale per persone senza fissa dimora

Promuove opportunità per l’inserimento lavorativo di persone con disabilità
Orienta e accompagna l’inserimento scolastico di minori e adulti stranieri
Promuove lo sviluppo infantile di qualità e l’accesso ai nidi e alle scuole 
d’infanzia

CIDAS per l'Agenda 2030
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Sviluppa progetti con una articolata rete di stakeholder: Enti Pubblici, realtà 
del mondo cooperativo, associazioni, consorzi, fondazioni, Università e 
centri di formazioni, scuole e imprese

Ha digitalizzato le cartelle sanitarie di tutti i beneficiari dei servizi del Settore 
Anziani
Ha ottimizzato la logistica dei trasporti sanitari mediante applicativo Tap my 
Life
Sensibilizza il personale sull’uso razionale ed efficiente delle risorse
Sensibilizza il personale sulle corrette modalità di smaltimento dei rifiuti

Si impegna per l’equità retributiva mediante un’apposita policy
Sviluppa misure di conciliazione vita-lavoro, atte a creare condizioni di 
lavoro idonee e a non creare disuguaglianza di genere
Svolge attività di accoglienza e integrazione per i richiedenti asilo e i titolari 
di protezione internazionale

Attività di accoglienza e primo accesso di persone fragili
Attività di animazione socio-culturale in contesti urbani degradati
Riqualificazione di spazi urbani e manutenzione di aree verdi pubbliche
Attività di orientamento e informazione per famiglie degli anziani non 
autosufficienti
Attività di supporto ai caregiver
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L’analisi di materialità è un’attività fondamentale per la predisposizione di un 
Bilancio di Sostenibilità, ed è rafforzata dalla pubblicazione dei nuovi GRI Uni-
versal Standard da parte del Global Reporting Initiative. 
L’approfondito lavoro realizzato per il Bilancio di Sostenibilità 2022 è stato ag-
giornato quest’anno mediante una survey rivolta a lavoratrici, lavoratori, Socie 
e Soci e grazie ai risultati dell’Indagine di Clima per quanto riguarda gli aspetti 
sociali e di Governance. 
Nel 2023 i temi materiali permangono 18. Rispetto al 2022 esce dalla materiali-
tà il tema “Retribuzione”: l’impatto negativo delle retribuzioni basse in ambito 
cooperativo, che crea il rischio di una elevata “fuga” di risorse verso comparti 
più redditizi in ambito pubblico e privato, è di tipo strutturale, e quindi non 
può essere gestito dalla Cooperativa; tale impatto nel 2023 è stato attenuato 
dal nuovo CCNL che riconosce un incremento delle retribuzioni mai registrato 
negli ultimi 10 anni. Inoltre CIDAS è riconosciuta largamente come organizza-
zione molto attenta alla puntualità nel pagamento degli stipendi e al rispetto 
dei contratti di lavoro.
Dal punto di vista della rilevanza i temi sociali occupano le prime posizioni se-
guiti dai temi di Governance. Il benessere lavorativo sale al primo posto (era al 
terzo) mentre i temi “Senso di appartenenza alla Cooperativa”, che quest’an-
no ha incluso anche il tema “Centralità della figura del Socio”, “Creazione di 
valore” e “Investimenti strategici nel lungo periodo” che occupavano le ultime 
posizioni salgono in alto. I temi ambientali, tutti meno rilevanti, sono tuttavia 
molteplici: in particolare si delinea il tema “Efficientamento energetico” come il 
più importante tra di essi, per gestire gli impatti correlati alla inefficienza ener-
getica delle strutture non di proprietà mediante interventi e mediante “Sensi-
bilizzazione del personale sulle buone prassi per ridurre gli impatti ambientali”. 

L’analisi di materialità

GRI 3-1

GRI 3-2

GRI 3-3

GRI 2-29
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Temi ESG materiali (per Soci e intervistati)

Æ	Benessere lavorativo
Æ	Struttura organizzativa e Governance
Æ	Salute e sicurezza
Æ	Diversità di genere e pari opportunità
Æ	Senso di appartenenza alla Cooperativa
Æ	Qualità dei servizi e Soddisfazione dei clienti
Æ	Creazione di valore 
Æ	Investimenti strategici nel lungo periodo
Æ	Inclusione sociale
Æ	Formazione e Crescita del personale
Æ	Occupazione
Æ	Fabbisogno energetico
Æ	Produzione di rifiuti
Æ	Fabbisogno idrico
Æ	Acquisto di materiali
Æ	Produzione di energia da fonti rinnovabili
Æ	Carburanti e trasporti

Temi Sociali

Temi di Governance

Temi Ambientali





La Cooperativa
Sociale CIDAS 1

CIDAS (Cooperativa Inserimento 
Disabili Assistenza Solidarietà) è 
una Cooperativa Sociale di tipo 
A e B (art.1 della Legge 381/1991) 
che opera nell’ambito dei servizi 
alla persona. Ha sede a Ferrara e 
opera in quattro Regioni: Emilia-
Romagna, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia e Lombardia
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Cap.1 - La Cooperativa Sociale CIDAS

inumeridiCIDAS

1.657
lavoratori

dipendenti

1.019
Soci

lavoratori

78,2%
donne

83,5%
a tempo

indeterminato

523 
nuovi 

assunti 

52,3%
dipendenti 

nati in
Emilia

Romagna

avanzamenti di livello

trasformazioni da tempo determinato a tempo indeterminato

attivazioni di tirocini curricolari ed extracurriculari

ore concesse per il diritto allo studio e alla riqualifica

68
126
200

7.000

GRI 2-1

GRI 2-6
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inumeridiCIDAS

2.149
fornitori

72,4% 
in Emilia 

Romagna

Ricavi
68.495.856 euro 

17,2
media ore

erogate 
per lavoratore

25,7% 
tecnica 

professionale

45,3% 
sicurezza

nel 2023
28.567
ore di 
formazione
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Cap.1 - La Cooperativa Sociale CIDAS

45 anni di esperienza
Fondata nel 1979 come 'Cooperativa Maria Montessori', nasce per offrire ser-
vizi alle persone con disabilità e alle loro famiglie. Nel 1988 diventa Coope-
rativa di lavoro e cambia il nome in CIDAS (Cooperativa Inserimento Disabili 
Assistenza Solidarietà), negli anni successivi alla disabilità si affiancano nuovi 
settori: trasporto sanitario con ambulanza e assistenza alle persone anziane 
non autosufficienti. Nel 2018 diventa Cooperativa di tipo B, mediante fusione 
per incorporazione con la Cooperativa Sociale Camelot, ampliando l’offerta 
di servizi con l’inclusione lavorativa di persone fragili, oltre che con l’acco-
glienza e integrazione dei migranti e le proposte educative extrascolastiche 
per bambini e ragazzi.
Nel 2023 inizia il processo di fusione per incorporazione della Cooperativa 
Sociale Le Pagine, specializzata in servizi culturali. La fusione è diventata ef-
fettiva il 1° gennaio 2024.

Mission
Siamo una Cooperativa Sociale e ci prendiamo cura delle persone.
Lavoriamo con orgoglio, professionalità e competenza costruendo relazioni 
basate sull’ascolto, il sostegno e la fiducia.
Affrontiamo e risolviamo ogni giorno situazioni nuove, facendo della nostra 
capacità di cambiare e innovare una preziosa risorsa.

Vision
Intendiamo sviluppare, a fianco di quelli tradizionali, nuovi servizi ed espan-
derci in nuovi territori.
Ci impegniamo a cogliere e definire le esigenze espresse dalla Società e dalle 
Comunità, per creare e offrire risposte e soluzioni che migliorino la vita delle 
persone.

Mission e Valori

´

´

´

GRI 2-23

GRI 2-24

GRI 2-15

GRI 2-26

D.M. 2019
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Codice Etico: essere differenti con la cultura cooperativa
Al termine di un processo partecipativo strutturato e duraturo, che ha coin-
volto attivamente tutti i portatori di interesse della Cooperativa nel 2022, dal 
2023 CIDAS fa riferimento a un nuovo Codice Etico che pone al centro la per-
sona e sottolinea i valori dello spirito cooperativo.
Il Nuovo Codice Etico di CIDAS contiene l’insieme dei valori, dei principi e 
delle linee di comportamento a cui devono ispirarsi tutti coloro che parteci-
pano al perseguimento degli scopi sociali e dei fini dell’organizzazione o che 
intrattengono rapporti con CIDAS. Non solo gli organi di Governance, i Soci 
e i collaboratori, ma anche gli stakeholder con cui CIDAS intrattiene rapporti 
sono tenuti a rispettare il Codice Etico della Cooperativa, allo scopo di con-
tribuire alla diffusione di una cultura eticamente responsabile, rispettando i 
seguenti valori di riferimento: Responsabilità Sociale, Centralità della per-
sona, Uguaglianza, Integrità della persona, Pari opportunità, Democrazia e 
partecipazione, Legalità e correttezza, Trasparenza e completezza delle infor-
mazioni e delle comunicazioni, Tutela e riservatezza dei dati personali e delle 
informazioni, Competenza e professionalità, Fiducia e reciprocità. 
Il documento stabilisce anche che i destinatari del Codice Etico si astengono 
dal compiere atti nei quali essi siano portatori, anche indirettamente, di inte-
ressi in potenziale conflitto con quelli di CIDAS, quali, ad esempio, interessi 
personali o familiari di carattere finanziario o commerciale con clienti, forni-
tori, concorrenti. 
Il Codice Etico viene distribuito a tutti i Soci e dipendenti della Coopera-
tiva ed è ora separato dal Modello di Organizzazione, Gestione e Con-
trollo previsto dal decreto legislativo n. 231/2001, che la Cooperativa ha 
predisposto per prevenire reati o fatti e/o comportamenti non conformi alle 
regole di condotta. Nel 2023 CIDAS ha scelto di istituire un Comitato di Vi-
gilanza ad hoc per il Codice Etico, distinto dall'Organismo di Vigilanza che 
vigila sull'attuazione del Modello Organizzativo. 
Sono stati inoltre separati i canali per la raccolta delle segnalazioni: odv@
cidas.coop e comitato.etico@cidas.coop.

´
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Cap.1 - La Cooperativa Sociale CIDAS

Struttura organizzativa e Governance

La struttura organizzativa è un tema materiale per la Cooperativa CIDAS per essere competi-
tiva sul mercato dei servizi offerti, offrire un servizio di qualità per garantire la soddisfazione 
dei clienti/utenti e di conseguenza creare valore e opportunità di occupazione. L’organiz-
zazione interna ha un importante impatto anche sul benessere dei lavoratori e sul clima di 
lavoro.
A marzo 2023 si sono riuniti i Tavoli Territoriali, uno strumento collaborativo istituito da no-
vembre 2022, che vede la partecipazione di tutti i coordinatori suddivisi in quattro gruppi 
organizzati per aree geografiche. Ogni tavolo fa sì che i coordinatori di tutti i servizi presenti 
sulle singole aree geografiche si incontrino, per conoscersi, confrontarsi e condividere le 
modalità di gestione delle risorse umane e strumentali, degli stakeholder territoriali e della 
modellizzazione dei servizi, con finalità di miglioramento e ottimizzazione.
Portando avanti l'obiettivo strategico di assicurare una migliore e più efficiente allocazione 
delle risorse umane e un più efficace ed efficiente presidio di processi strategici quali la fat-
turazione attiva e passiva, il recupero crediti, la gestione della tesoreria e del bilancio della 
Cooperativa, nel 2023 è stata completata la riorganizzazione della Direzione Amministrazio-
ne, Finanza e Controllo e aggiunto una nuova Direzione Affari Generali. 
È stato inoltre inserito un nuovo responsabile per la Direzione Acquisti e Facilities con l'o-
biettivo di migliorare il processo di qualificazione dei fornitori. Infine, a livello di Direzione 
Produzione e Settori, le Comunità Educative per minori sono uscite dal perimetro del Set-
tore Educativo e sono confluite nel Settore Società e Diritti per affinità con i servizi gestiti.
A livello di Direzione Produzione e Settori, con l'incorporazione della Cooperativa Le Pagine 
dal 2024 sarà operativo il Settore Cultura che offrirà servizi bibliotecari, archiviazione e cata-
logazione, potenziando con le proprie attività l'offerta del Settore Educativo.

GRI 2-1

GRI 2-9

GRI 2-10

GRI 2-11

GRI 2-12

GRI 2-13

GRI 2-15

GRI 2-18

GRI 2-19

GRI 2-20

GRI 2-28

D.M. 2019

GRI 2-24
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Assemblea dei Soci

Consiglio di Amministrazione

Presidente

Vice Presidente Procuratore 
per la sicurezza

Acquisti e facilities

Comunicazione
e relazioni esterne

DPO

Ufficio Soci

Direzione 
risorse umane

Direzione 
produzione

Amministrazione
risorse umane

Lavoro
e relazioni sindacali

Selezione
e formazione Bilanci, finanza e 

adempimenti fiscali

Tesoreria, ciclo 
passivo

Sistemi di 
gestione

Direzione 
innovazione

e sviluppo

Direzione 
operativa

Attività sociali

Progettazione Segreteria

Gare Legale

Anziani Disabilità Educativo Inclusione 
e lavoro Psichiatria Società

e Diritti Trasporti

Coordinatori dei servizi

Responsabile qualità

RSPP

Organigramma

Rendicontazione

´

Sistemi informativi
e ICT

Recupero crediti

Affari societari

Direzione 
amministrazione, 

finanza e controllo

Pianificazione, 
controllo di 

gestione e reporting
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La Governance
Per Statuto, C.I.D.A.S. - Cooperativa Inserimento Disabili Assistenza Solidarietà - 
Soc. Coop. a r.l. Società Cooperativa Sociale – I.S. è retta e disciplinata dai prin-
cipi della mutualità prevalente e intende orientare la propria gestione sociale 
al conseguimento dei parametri di scambio mutualistico prevalente secondo 
quanto previsto dal codice civile.
La Cooperativa si propone di partecipare al rafforzamento del Movimento Coo-
perativo unitario italiano, e per tale motivo è membro della Direzione Nazionale 
di LegaCoop e di quella di Legacoop Sociali, membro della Presidenza e della 
Direzione di LegaCoop Emilia-Romagna e vicepresidente di Legacoop Estense, 
nella figura del Presidente Daniele Bertarelli.
Su deliberazione del Consiglio di Amministrazione CIDAS aderisce inoltre ad al-
cuni Consorzi di Cooperative che svolgono attività mutualistiche di lavoro o di 
servizio: controlla la Società Cooperativa Co.Ge.S.A. e il Consorzio PASS ed è 
proprietaria di HS&T e Life Informatica. La Cooperativa detiene inoltre quote 
partecipative all'interno del Consorzio INrete, della Cooperativa Sociale Consor-
tile Vision, di Consorzio RES, di PROG.ESTE. SpA, di SOFINCO SpA, di Coop. 
Im. Soc. Coop. a r.l. e diverse altre.
Gli organi di Governo della Cooperativa Sociale CIDAS sono: 	

	� Assemblea dei Soci
	� Consiglio di Amministrazione
	� Direzione Operativa
	� Collegio Sindacale e Società di Revisione
	� Organismo di Vigilanza

Assemblea dei Soci
L’Assemblea dei Soci è il più importante organo di rappresentanza della Coope-
rativa ed è composta da 1.022 soci. Nel 2023 l'Assemblea si è riunita 2 volte in 
ordinaria (22 giugno, 18 dicembre) e 1 in straordinaria per votare la fusione con 
la cooperativa Le Pagine (28 settembre) con una partecipazione media del 57,2% 
in linea con il 2022. 
Tutte le Assemblee sono state precedute da tre cicli di incontri per un totale di 73 
incontri che hanno permesso di incontrare in media per ciclo 474 Soci.

Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di governo dell’organizzazione. Il nuovo 
CdA, eletto il 22 giugno 2023 e in carica per tre anni, è composto da 13 membri, 
di cui quasi il 50% donne. Convocato dal Presidente ogni qual volta vi sia materia 
sulla quale deliberare, nel 2023 si è riunito 20 volte.

´

´

´
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (2023-2026)

Daniele Bertarelli Presidente Alessandra Guarnieri Consigliere

Cristiano Capisani Vicepresidente Patrizia Luciani Consigliere

Massimo Boccafogli Consigliere Milena Maltoni Consigliere

Nicola Bogo Consigliere Cecilia Moretti Consigliere

Elisa Bratti Consigliere Anastasia Rizzoni Consigliere

Antonella Ciccarelli Consigliere Davide Schiaretti Consigliere

Giulia Carlotta Civenni Consigliere Donato Archetti Consigliere

Patrizio Ghelfi Consigliere

Il Consiglio di Amministrazione è investito in via esclusiva di tutti i poteri per la 
gestione ordinaria e straordinaria della società, ai fini del miglior conseguimento 
dello scopo mutualistico e dell'oggetto sociale, con la sola eccezione degli atti 
espressamente riservati - dalla legge o dallo statuto - all'assemblea, e nel rispetto 
in ogni caso delle prescrizioni di cui agli articoli 2512 e seguenti del Codice Civile 
in materia di mutualità prevalente.
Come stabilito dal Codice Etico, l’attività degli amministratori deve essere con-
forme alle previsioni normative anche in materia di conflitto di interessi e deve 
essere gestita in totale trasparenza e in modo da salvaguardare gli interessi di 
CIDAS ed il proprio patrimonio sociale.
I compensi (corrispettivi) del Presidente e del vice Presidente vengono stabiliti 
dall’Assemblea dei Soci, mentre per gli altri componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione non è previsto un compenso ma solamente un gettone di presenza.
Nel corso dell’Assemblea dei Soci il 22 giugno 2023 si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo delle cariche del Consiglio di Amministrazione, seguendo le modalità 
previste dal nuovo Regolamento elettorale approvato dall’Assemblea Soci a di-
cembre 2022 e pubblicato sul sito web aziendale. Esso prevede la costituzione di 
una Commissione Elettorale, la presentazione delle liste, lo svolgimento di elezio-
ni primarie. Gli Amministratori hanno una durata di tre esercizi e sono rieleggibili.

Direzione operativa
La Direzione Operativa ha il compito di tradurre in operatività le decisioni del 
Consiglio di Amministrazione, definendo le strategie e le linee di sviluppo della 
Cooperativa. È composta dal Presidente, dai direttori e dai responsabili d’area dei 
servizi generali e dai responsabili dei settori di produzione. Nel 2023 la Direzione 
si è riunita 9 volte in plenaria.

´
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Collegio Sindacale e Società di revisione
Il Collegio Sindacale ha il compito di vigilare sull’osservanza della Legge e dello Statuto, sul rispetto dei prin-
cipi di corretta amministrazione e in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adottato dalla Cooperativa e sul suo concreto funzionamento.
Nel 2023 il Collegio Sindacale composto da 5 membri, di cui 3 effettivi e 2 supplenti , si è riunito 5 volte. 
L’organo rimarrà in carica per 3 anni fino all’approvazione del Bilancio economico 2024.

COLLEGIO SINDACALE 2022-2024

Anna Verlicchi Presidente

Giuseppe Lavalle Sindaco effettivo

Cosimo Greco Sindaco effettivo

Stefania Droghetti Sindaco supplente

Chiara Cabbia Sindaco supplente

CIDAS si avvale inoltre di una società esterna di controllo contabile e di certificazione del bilancio. Attualmen-
te tale società è la Hermes SpA, con la quale nel 2023 si sono svolti 4 incontri.

Organismo di Vigilanza
L’Organismo di Vigilanza è deputato a vigilare sul funzionamento del Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo ex D.lgs. 231/2001 (c.d. 'Modello 231'), suggerire eventuali modifiche, garantire la continuità della 
vigilanza ed esercitare un controllo tramite poteri d’indagine indipendenti. Nel 2023 si è riunito 5 volte ed è 
costituito da due membri esterni e da un membro interno. 

ORGANISMO DI VIGILANZA 2021-2023

Matteo Bottonelli (esterno) Presidente

Francesca Consorte (esterno) Membro

Isabella Lazzari (interno) Membro

Nuovo Comitato Etico
Con la predisposizione del nuovo Codice Etico nel 2023 è stato creato un apposito Comitato Etico, distinto 
dall'OdV che vigila sul Modello Organizzativo. Il Comitato è composto da 3 membri, che rimarranno in carica 
per 3 anni. 

COMITATO ETICO 2023-2025

Isabella Lazzari (interno) Membro

Natalia Baldoni (interno) Membro

Manuela Graziani
(esterno – funzionaria di Legacoop Estense) Membro

´

´

´
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CIDAS è fortemente impegnata per dare centralità alla figura del Socio e 
accrescere il senso di appartenenza alla Cooperativa, che è un patrimonio 
e al tempo stesso un valore distintivo in grado di differenziarla nel contesto 
competitivo da altre proposte provenienti dal settore privato.

SOCI
Tipologia Soci 2021 2022 2023 
Soci lavoratori 965 947 973

Soci volontari 46 44 45

Soci svantaggiati 2 2 1

Soci finanziatori 3 3 3

Totale 1.016 996 1.022

SOCI LAVORATORI PER GENERE 2023
Genere Soci lavoratori Soci svantaggiati Totale
Donne 783 0 783

Uomini 190 1 191

Totale complessivo 973 1 974

SOCI LAVORATORI PER FASCIA DI ETÀ 2023
Età Soci lavoratori Soci svantaggiati Totale
<40 247 0 247

<60 615 1 616

>60 111 0 111

Totale complessivo 973 1 974

Partecipazione
Dopo il calo del 2022, nel 2023 il numero dei Soci si riporta sui livelli del 2021 
raggiungendo le 1.022 unità. È senza dubbio il risultato dell’attività svolta 
dall’Ufficio Soci istituito nel 2021, con l’obiettivo di organizzare percorsi di 
formazione per diventare soci e di sviluppare maggiori vantaggi, come ad 
esempio le convenzioni. 
Nel 2023 l'Ufficio Soci ha potenziato l'attività di formazione sociale organiz-
zando ben 26 incontri in presenza (contro i 9 del 2022) ai quali hanno parteci-
pato 359 persone in totale. Di queste, il 48,9% sono diventati nuovi Soci.
L’Ufficio Soci si occupa inoltre di organizzare gli incontri perCIDAS, momenti 
di condivisione interna rivolti a tutte le figure di responsabilità che operano 
in Cooperativa. Nel corso del 2023 sono stati convocati 4 incontri PerCIDAS in 
presenza, a cui hanno partecipato in media 80 responsabili.

Essere differenti con la cultura cooperativa

GRI 405-1

D.M.2019
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Vantaggi per i Soci
Da giugno 2021 la Cooperativa si è dotata di uno strumento di solidarietà per 
lavoratrici e lavoratori che dovessero trovarsi in difficoltà: la Banca del Tempo 
Solidale. Tutti i lavoratori dipendenti di CIDAS possono cedere proprie ore di 
ferie, permessi o flessibilità maturata, ai colleghi e alle colleghe che li abbiano 
esauriti o siano in procinto di esaurirli, e ne abbiano bisogno per gravi motivi 
personali o perché vittima di violenza di genere. Assistenza sanitaria, voucher 
e convenzioni per acquisti e servizi a prezzi scontati sono tra le misure a cui si è 
fatto maggiormente ricorso. Gli ambiti di sviluppo delle convenzioni sono stati: 
assicurativo, bancario e finanza, salute e benessere, tempo libero.
I Soci e i lavoratori assunti a tempo indeterminato godono del piano sanitario 
integrativo 'ReciprocaSMS' che rappresenta una forma di tutela per quel che 
riguarda le prestazioni sanitarie e i servizi medico-sanitari. 
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ESSERE SOCIO CIDAS

ANZIANITÀ ASSOCIATIVA ORDINARI SVANTAGGIATI TOTALE
0-5 384 0 384

11-20 225 0 225

6-10 259 1 260

Oltre i 20 105 0 105

Totale complessivo 973 1 974

INIZIATIVE SOSTENUTE PER GARANTIRE MIGLIORI CONDIZIONI AI SOCI
Tipologia di trattamento Importo erogato (€)
Integrazione malattia 14.751

Permesso 7.118

Bonus Bebè 8.400

Maggiorazioni festive 41.200

Maggiorazioni >5 scatti 326.602

Sconto rette soci 14.590

Buoni di Natale 93.400

Totale 512.062

Essere socio CIDAS è una scelta: essere Socio 
vuol dire contribuire alle scelte strategiche della 
Cooperativa, essere parte attiva di CIDAS, condi-
videndone i valori e investendo il proprio tempo 
per migliorarla. Essere socio significa condivide-
re l’affidabilità e la trasparenza di CIDAS, ritro-

varsi nel rispetto e nella solidarietà del lavoro 
quotidiano e riscontrare in questo anche pro-
fessionalità, impegno e competenza. Il nuovo 
Codice Etico approvato dai Soci nel 2023 è frutto 
di un lungo processo partecipativo, rimarca e ri-
badisce saldamente questi valori.

REMUNERAZIONE DELLE ATTIVITÀ DEI SOCI - PARTECIPAZIONE FINANZIARIA
2021 2022 2023

Prestito sociale - € 612.754 586.771 626.399

Soci prestatori - numero 54 53 54

Interessi erogati - € 13.153 8.643 11.038

Tasso lordo applicato medio - % 2 2 3
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CIDAS ha raggiunto una posizione professionale radicata nei settori dedicati alla cura e all’assi-
stenza delle persone anziane, delle persone con disabilità e dei minori, all’accoglienza e integra-
zione dei migranti, inoltre fornisce trasporto sanitario e si occupa di mediazione sociale e inclu-
sione lavorativa.
Si muove con consapevolezza in un contesto esterno in continuo mutamento, impegnandosi 
sempre a fornire risposte innovative ai bisogni sociali emergenti, e rispettando, al contempo, i 
valori e la cultura di cui si compone, al fine di operare con solidità e competenza sul territorio, sia 
esso regionale che extra-regionale.
Dal 2011 CIDAS è soggetto accreditato all’erogazione di servizi socio-sanitari per persone anziane 
e persone con disabilità e, dal 2013, all’erogazione di servizi di trasporto sanitario con ambulanza.
Dal 2024, per effetto della fusione con la Coop. Soc. Le pagine, CIDAS opererà inoltre nel Settore 
Cultura, con servizi bibliotecari, di catalogazione e di archiviazione.

I Settori di attività

Anziani
	� Case Residenza e Centri Servizi Anziani
	� Case Residenza tipologia RSA
	� Centri Diurni
	� Servizi Domiciliari
	� Laboratori a supporto di malattie 
degenerative

Disabilità
	� Centri Residenziali
	� Centri Diurni
	� Centri Socio Occupazionali
	� Servizi Domiciliari

Società e Diritti
	� Accoglienza e Integrazione 
	� Servizi in materia migratoria per enti locali 
	� Riduzione danno e supporto vittime di tratta 
	� Mediazione interculturale e insegnamento 
italiano L2 

	� Mediazione Sociale 
	� Sportelli Sociali
	� Progetti specifici

Trasporti Sanitari
	� Servizi con ambulanza erogati
	� Servizi pedonali erogati

Educativo
	� Servizi Educativi per l’Infanzia 0-6 anni
	� Servizi Educativi Scolastici 6-18 anni
	� Comunità Educative
	� Servizi Domiciliari
	� Progetti specifici

Integrazione e Lavoro
	� Manutenzione del verde
	� Affissioni, pulizie e allestimenti
	� Facilitazione informatica
	� Ristorazione
	� Piccola manutenzione
	� Pulizia grondaie

Psichiatria
	� Servizi domiciliari 
	� Servizi residenziali

Servizi personalizzati
	� Assistenza domiciliare verso persone non 
autosufficienti 

	� Servizi di ricerca OSS, badanti e babysitter
	� Aiuto compiti per bambini e ragazzi
	� Assistenza educativa specializzata per ragazzi 
e persone con disabilità

	� Supporto in caso di disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA)

	� Consulenza psicologica

GRI 2-6

D.M.2019
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CIDAS opera in 4 Regioni e 12 Province. In Emilia-Romagna è tra le prime 5 
Cooperative Sociali per volume di attività. 

La presenza territoriale

GRI 2-6

D.M.2019
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CIDAS, settore per settore

Settore Anziani
Nel 2023 il Settore Anziani ha incrementato le proprie performance, ritor-
nando alla piena occupazione delle strutture e alla gestione delle liste di 
attesa, dopo la pandemia. A gennaio è diventato operativo la nuova CRA di 
Codigoro (FE) “Casa Alma” che ospita 56 persone e a luglio il Centro Diurno 
di Codigoro.

Il Settore Anziani gestisce 13 CRA, 2 Centri diurni e gli appartamenti de “Le 
Asole” a Copparo (FE). Le strutture sono situate quasi tutte in provincia di 
Ferrara ad eccezione di quelle di Medicina (BO) e Porto Tolle (RO). Inoltre ge-
stisce 5 Servizi di Assistenza Domiciliare (SAD) in provincia di Ferrara e 6 in 
provincia di Rovigo. 
Il 2023 è stato un anno molto importante dal punto di vista organizzativo, 
grazie al conseguimento della certificazione di qualità UNI 10881 relativa 
all’erogazione di servizi residenziali rivolti agli anziani, che ha determinato un 
impatto significativo sulla standardizzazione del servizio e sul suo efficienta-
mento. Un ulteriore driver di crescita è stato offerto dal completamento del 
progetto ABC, mediante il quale sono state digitalizzate il 100% delle cartelle 
sanitarie; da non trascurare l’impatto del progetto in termini di dematerializ-
zazione, ovvero di azzeramento della produzione di carta. 

UTENTI DEL SETTORE
 2021 2022 2023
CRA ed ex RSA 1.478 1.354 1.020

Centri diurni 20 38 55

SAD (Servizio Assistenza Domiciliare) 344 426 897

Caffè della Memoria 35 48 44

Appartamenti di alta autonomia 4 4 6

GRI 2-6

D.M.2019
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Tra le principali progettualità sviluppate dal Settore:
Æ	i Caffè della Memoria (a Ferrara, Copparo e Portomaggiore) nati per 

supportare pazienti affetti da Alzheimer e familiari in modo da affiancare o 
rallentare l’ingresso nella rete istituzionalizzata.

Æ	il progetto “Contatto – abitare cooperativo” cofinanziato dal Comune di 
Ferrara e dall’Università di Ferrara per favorire la coabitazione tra studenti 
fuori sede e residenti al fine di rispondere al duplice bisogno: da una parte 
degli studenti universitari fuori sede che hanno sempre maggiore difficoltà 
a reperire un alloggio e dall’altra, quella delle famiglie che, per affrontare i 
sempre maggiori costi di gestione della casa, cercano una piccola entrata 
extra oppure persone che abitando sole, desiderano avere compagnia e un 
piccolo aiuto domestico.

Æ	Sportello Assistenti familiari mirato ad intercettare i bisogni di assistenza 
delle famiglie e fornire supporto ai caregiver delle comunità afferenti 
al territorio di ASP del Delta Ferrarese. Lo sportello effettuerà ricerca e 
selezione di assistenti familiari oltreché rilevarne i bisogni e valorizzare la loro 
professionalità attraverso specifici percorsi di formazione e qualificazione 
nell’ambito della cura della persona.

Æ	Sportello CIDAS CARES che grazie alla figura del Care Manager offre 
gratuitamente informazioni, orientamento, supporto e consulenza ai servizi 
pubblici e privati per gli anziani e le persone con disabilità; lo sportello mira 
altresì a consolidare il ruolo di CIDAS come punto di riferimento in questi 
ambiti nel territorio ferrarese. Nel 2023 ha sviluppato 1.136 primi contatti 
(quasi il doppio del 2022), dei quali il 5,6% sono diventati clienti della 
Cooperativa. 
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Settore Società e Diritti
CIDAS si occupa di accoglienza e integrazione di persone migranti gestendo progetti SAI (Siste-
ma di Accoglienza e Integrazione) e FAMI (Fondo asilo migrazione e integrazione). La Cooperativa 
opera in un sistema normativo complesso 
Secondo l’approccio della Cooperativa, l’accoglienza avviene principalmente in modo diffuso nel-
le circa 180 strutture abitative gestite direttamente nelle province di Ferrara, Bologna e Ravenna, 
avvalendosi di 18 coordinatori dei servizi dotati di specifiche competenze per il dialogo intercul-
turale. L’accoglienza avviene anche in famiglia o mediante affido di minori, nell’ambito del proget-
to VESTA che CIDAS ha ideato e che gestisce per i Comuni di Bologna e Ferrara. 
Per quanto riguarda l’integrazione, le attività riguardano principalmente la gestione di sportelli 
sociali e l’offerta di consulenza legale, l’inserimento lavorativo mediante tirocini, l’insegnamento 
della lingua italiana e la mediazione interculturale e sociale. La Cooperativa inoltre si occupa di 
supportare persone vittime di sfruttamento lavorativo e persone con fragilità.
Nel 2023 risulta in forte incremento il numero di accessi agli sportelli sociali (+36%); le ore di 
consulenza legale attivate (+24%) e le ore di mediazione culturale (+38%); i cittadini coinvolti in 
percorsi formativi di accoglienza (+74%) e i cittadini che hanno usufruito della mediazione sociale 
(+46%).
Dal 2023 il Settore ha ottenuto la certificazione per il Sistema di gestione della Qualità e avviato 
una valutazione d’impatto sulle attività svolte mediante un audit interno volto a rilevare il numero 
di persone dimesse (ovvero persone che, non avendo più richiesto i servizi, sono diventate auto-
nome grazie al percorso sviluppato). 

ACCOGLIENZA
 2021 2022 2023 Var. 2022/2023
Persone accolte in strutture abitative 757 888 896 1%

Accoglienze in famiglia (progetto VESTA)  111 120 8%

Affidamento familiare di Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA)  6 5 -17%

Accessi agli sportelli sociali 27.585 28.518 38.664 36%

Percorsi di vicinanza solidale VESTA  9 17 89%
Cittadinə coinvoltə in percorsi di formazione, supporto e orientamento 
dedicati alle forme di prossimità e vicinanza solidale  112 195 74%

INTEGRAZIONE
Ore di consulenza legale attivate 13.180 25.724 31.936 24%

Ore di mediazione interculturale erogate 12.779 17.311,4 23.810 38%

Ore di insegnamento L2 realizzate 6.984 12.503,5 12.847 3%

Cittadini che hanno usufruito della mediazione sociale 3.150 314 460 46%

Persone con fragilità supportate 296 1.133 836 -26%

Persone supportate nei progetti contro lo sfruttamento 112 206 46 -78%

Tirocini lavorativi attivati per richiedenti e titolari di protezione 110 118 52 -56%
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Settore Educativo
Il settore educativo di CIDAS offre servizi educativi 0-6 (gestione nidi e scuole d’in-
fanzia), servizi extrascolastici (gestione pre e post scuola e prolungamento orario 
scolastico), servizi per l’integrazione scolastica oltre che per la ricreazione (centri 
estivi) e l’aggregazione (ludoteche). Realizza inoltre interventi domiciliari su ri-
chieste specifiche e organizza laboratori innovativi e rassegne rivolte a bambini e 
famiglie (la più nota è Estate Bambini a Ferrara).
In questo ambito di lavoro la Cooperativa opera principalmente attraverso il 
Consorzio RES, che raggruppa alcune cooperative del territorio ferrarese, di 
cui CIDAS è socio fondatore, e attraverso reti di enti gestori di servizi educativi 
su scala provinciale e regionale.
Nel 2023 continuano a crescere i servizi richiesti e sostenuti direttamente dalle fa-
miglie compresi i servizi extrascolastici con l'acquisizione di ulteriori doposcuola.
Nel 2023 è proseguito il progetto "ACT - Arte Cultura e Territorio per il contra-
sto alle povertà educative"  che si concluderà nel 2024. La parte finale dell’anno 
è stata dedicata alla preparazione della fusione con la Cooperativa Le Pagine, 
che consentirà un significativo sviluppo delle attività.

I NUMERI DEL SETTORE
 2021 2022 2023
Bimbə seguitə in nidi e scuole d'infanzia 151 153 151

Interventi domiciliari 33 56 94

Partecipazione ai doposcuola 128 563 614

Interventi per l’integrazione scolastica 162 146 157

Accessi a Ludoteca e Centro Multimediale 50 86 76

Partecipazioni a Estate Bambini 2.200 5.859 5.559

Partecipazioni ai laboratori 1.478 899 620
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Settore Disabilità
L’attività di assistenza alle persone con disabilità viene erogata in strutture 
socio-sanitarie autorizzate al funzionamento e accreditate secondo la nor-
mativa regionale. CIDAS gestisce Centri Socio Riabilitativi Residenziali (CSRR), 
Centri Socio Riabilitativi Diurni (CSRD), due Centri Socio Occupazionali e un 
laboratorio occupazionale.
Nel 2023 è stata raggiunta la piena occupazione dei Centri residenziali (89 po-
sti), riuscendo ad accogliere fino a 98 persone per effetto del turnover e me-
diante la creazione di una lista di attesa per richieste provenienti anche da altre 
Regioni. Al servizio accedono principalmente persone accreditate dalla legge 
regionale e in seconda battuta privati. Inoltre è stata fatta una campagna per 
promuovere i Centri Diurni (che oggi ospitano 59 persone). 
I Centri Socio Occupazionali si occupano di agricoltura e di ristorazione, per un 
totale di 22 persone seguite nel 2023: in particolare da quello sulla ristorazione 
è nato lo spin-off “CASA e BOTTEGA – ristorazione inclusiva" di Codigoro (FE). 
L'approccio teorico metodologico utilizzato dagli operatori del Settore si 
fonda sul modello 'qualità della vita' che ha importanti ricadute sull’organiz-
zazione stessa del lavoro nei servizi, poiché si fonda su criteri operativi che 
favoriscono l’autodeterminazione delle persone con disabilità e il capability 
approach. Il Settore ha messo inoltre a sistema le nuove procedure secondo 
il Sistema di Gestione della Qualità UNI 11010.
Nel 2023 sono stati sviluppati due nuovi progetti sull’autismo, grazie alla cre-
azione di un gruppo di tecnici del comportamento formato in due successive 
edizioni del corso per tecnico ABA-RBT(Registered Behavior Technician). Tra 
le progettualità: vi sono i laboratori per adulti, lo sportello di orientamento 
giuridico per il “dopo di noi”, lo sportello di supporto ai caregiver, due impor-
tanti coprogettazioni (una con ASP Delta che accede a fondi PNRR per l'avvio 
alla vita indipendente di un gruppo di persone con disabilità e una seconda 
"Una rete per l'autismo" con una serie di azioni formative e riabilitative per 
minori con autismo, le famiglie e le scuole coinvolte).

UTENTI DEL SETTORE
 2021 2022 2023
Persone accolte nell'anno nei Centri Residenziali 91 96 98

Persone seguite nei Centri Diurni 63 55 59

Persone seguite nei Centri Socio Occupazionali 16 21 22

Totale 170 172 179
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Settore Inclusione e Lavoro
Il ramo B della Cooperativa, dedicato all’inclusione lavorativa di persone svan-
taggiate, si arricchisce nel 2023 di nuovi servizi atti ad aumentare il numero di 
inserimenti lavorativi. 
L’obiettivo è di promuovere la loro stabilità economica attraverso quattro tipo-
logie di percorsi: formazione, avviamento al lavoro, assistenza, piani riabilitativi.
Con l’obiettivo di innalzare fino al 60% il numero delle persone svantaggiate inse-
rite nel ramo B della Cooperativa, CIDAS crea sempre nuovi ambiti di lavoro. Nel 
2023 si è iniziato a lavorare, oltre che nel settore ristorazione (spin-off del Centro 
Socio Occupazionale “CASA e BOTTEGA – ristorazione inclusiva”) anche in ambi-
to pulizia grondaie, carico e scarico merci. 
Il Settore ha avviato con i principali stakeholder dei territori di competenza (enti 
territoriali sociali, scolastici, del Centro per l’impiego, formativi e datoriali) una 
azione di sensibilizzazione e conoscenza delle opportunità legate all’inserimento 
lavorativo con l’obiettivo di costruire una filiera competente e di riferimento per i 
suddetti soggetti del territorio.
Nel 2023 la percentuale di inserimenti sfiora il 43%, superando il 30% obbligato-
rio per legge per le Cooperative di tipo B. Oltre al consolidamento dell'organico e 
dell'assetto organizzativo, il settore, anche grazie al progetto regionale "Lavorare 
in rete", in collaborazione con AIAS ha messo a punto un modello di inserimento 
attraverso la definizione di un bilancio di competenze e un'intervista mirata. 
In collaborazione con l’Università di Ferrara - Dipartimento di Sociologia si 
sta creando un sistema di valutazione dell’impatto sociale degli inserimenti 
lavorativi.
Inoltre è proseguita la gestione in RTI dei "Laboratori Aperti" presso il Teatro Verdi 
di Ferrara con finalità di sviluppo di start-up e di sviluppo delle competenze digi-
tali della popolazione.

I NUMERI DEL SETTORE
 2021 2022 2023
Percorsi di tirocinio presi in carico e/o attivati 2 4 6

Interventi di manutenzione del verde 194 243 623

Cantieri di intervento 40 44 49

Interventi di pulizia e sanificazione 648 674 892

Ore di servizio tributi e affissioni   1.810

Interventi di pulizia grondaie   13

Interventi di carico scarico merci   654

Persone che si sono rivolte al Punto Informatico 860 723 643

Persone che si sono rivolte allo Sportello "Lavorare in Rete" 40
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Settore Psichiatria
CIDAS offre alle persone con vulnerabilità psichica servizi residenziali e domi-
ciliari per il recupero e mantenimento delle abilità personali, e per evitarne 
il peggioramento, preservandole dall’ospedalizzazione. Gestisce il servizio 
dell’Unità Operativa Neuropsichiatria Infanzia Adolescenza dell’Azienda USL 
Ferrara offrendo assistenza domiciliare ad adulti e minori con disagio men-
tale, in collaborazione con alcune cooperative sociali del territorio e i Servizi 
Psichiatrici Territoriali di tutti i Distretti ferraresi. 
Il Settore offre altresì servizi di assistenza residenziali con tre appartamenti - 2 
a Codigoro (FE) e 1 a Copparo (FE).

UTENTI DEL SETTORE
 2021 2022 2023
Numero totale delle persone seguite nei servizi domiciliari 17 44* 55*

Numero di minori seguiti nel SPDC** 15 7 5

Posti in appartamenti bassa intensità 11 8 9

Servizi individuali realizzati 17 15 20

*	 servizio dell’Unità Operativa Neuropsichiatria Infanzia Adolescenza dell’Azienda USL Ferrara
**	Servizio Psichiatrico di Diagnosi di Cura dell’Arcispedale Sant’Anna di Ferrara
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Settore Trasporti Sanitari
CIDAS gestisce trasporti pedonali (trasferimento pazienti tra presidi ospe-
dalieri o all’interno della struttura) e trasporti in ambulanza (servizi di emer-
genza-urgenza) per 9 strutture ospedaliere, in provincia di Ferrara, Piacenza, 
Rovigo, Reggio Emilia, Parma e dal 2024 in provincia di Genova. A Padova 
e Trieste gestisce il servizio in Consorzio con altre realtà locali. L’attività del 
Settore è molto cresciuta nel 2023 (+17% trasporti pedonali e +6% trasporti 
in ambulanza), determinando un incremento dell’organico assunto (che sale 
da 91 a 116 dipendenti) e dei mezzi gestiti, di proprietà della Cooperativa (le 
ambulanze e disposizione sono ora 53, complessivamente 8 in più rispetto 
all’anno precedente). Il parco mezzi è in fase di progressivo aggiornamento 
con ambulanze dotate di standard emissivi recenti (nel 2023 ne sono state 
sostituite 4). Grazie allo sviluppo dell’APP “Tap my life” è stata ottimizzata l’at-
tività di trasporto pedonale (ad esempio all’Ospedale di Reggio Emilia CIDAS 
gestisce in media 400 trasporti al giorno). Una partnership con la società svi-
luppatrice dell’APP consentirà a breve un upgrade che consentirà di ottimiz-
zare anche i trasporti in ambulanza.

I NUMERI DEL SETTORE
 2021 2022 2023
Servizi con ambulanza erogati 65.421 68.359 72.476

Servizi pedonali erogati 297.033 299.486 351.074

Strutture ospedaliere servite 9 9 9

Mezzi a disposizione 42 45 53
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La mappa delle principali relazioni 2023

Nel 2023 CIDAS è partner di moltissime realtà: Enti Pubblici, realtà del Mondo 
Cooperativo, Associazioni, Università e scuole, enti di formazione.
In particolare, CIDAS sceglie di essere al fianco di realtà in grado di diffondere 
e rafforzare i valori cooperativi e le tematiche al centro della sua Mission: tu-
tela e cura dei più fragili, attenzione particolare a minori e donne, inclusione 
sociale, cura delle persone anziane, delle persone con disabilità e vulnerabili, 
accoglienza delle persone migranti e sostegno alla crescita di bambini e ra-
gazzi, aggregazione e benessere psicofisico.
ENTI PUBBLICI
MONDO COOPERATIVO
ASSOCIAZIONI
CONSORZI
FONDAZIONI
UNIVERSITÀ E FORMAZIONE
SCUOLE
IMPRESE

D.M.2019
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Le persone
al centro2

Con il nuovo Codice Etico CIDAS 
riafferma e ribadisce la centralità 
delle persone, l'integrità, le pari 
opportunità, l'uguaglianza.



40 Bilancio di Sostenibilità > 2023
Cap.2 - Il valore delle persone

Il documento programmatico di gestione del personale in CIDAS approvato 
nel 2022 dal Consiglio di Amministrazione ha trovato piena applicazione nel 
corso del 2023. 
La sua politica di gestione del personale persegue:
Æ	la piena e buona occupazione di tutte le socie e i soci, le lavoratrici e i 

lavoratori
Æ	l’uguaglianza quale punto di partenza e di approdo nella gestione dei rap-

porti di lavoro con l’intento di garantire un equilibrato soddisfacimento 
degli interessi delle parti coinvolte, non solo nei rapporti tra cooperativa/
datore di lavoro e socio/lavoratore ma anche tra socio/lavoratore e socio/
lavoratore

Æ	Il benessere organizzativo e un ambiente di lavoro equo, inclusivo e 
responsabile

I principi e le linee guida si sono tradotti in azioni concrete e sono stati condi-
visi capillarmente con tutte le figure di coordinamento e monitorate nell’am-
bito dell’Osservatorio del buon lavoro e della formazione.
L’ Osservatorio sul buon lavoro e formazione, diventato operativo nel 2023 
e composto dalle principali funzioni di governo della Cooperativa, è un luogo 
di confronto, scambio e ricerca dove ci si pone l'obiettivo di fornire strumenti 
validi per leggere lo scenario attuale e per tradurre nell'operatività quotidiana 
le idee che aiutano le persone a lavorare meglio e la Cooperativa a essere 
innovativa e competitiva.
Nel 2023 la Cooperativa incrementa ulteriormente il numero di persone in or-
ganico e dimostra capacità di garantire stabilità occupazionale. I dipendenti 
della Cooperativa sono 1.657, per la maggioranza donne, di cui l’83,5% as-
sunti con contratto a tempo indeterminato e il 61% sono Soci, beneficiari 
nel 100% dei casi di un contratto a tempo indeterminato. 
Nel 2023 il numero dei dipendenti è cresciuto di quasi il 5%, senza tener con-
to dei nuovi inserimenti in organico della Cooperativa Le Pagine - che, essen-
do riferiti al 2024 saranno oggetto del prossimo Bilancio di Sostenibilità.
La maggioranza dei dipendenti (62,2%) è inquadrato con un contratto part time. 
I contratti di lavoro seguono le specifiche di due CCNL di riferimento: il CCNL 
Cooperative Sociali e il CCNL Cooperative Agricole.
Dei 1.739 lavoratori, marginale è la percentuale di non dipendenti.

Le lavoratrici e i lavoratori

GRI 2-7

GRI 2-8

GRI 2-20

GRI 2-21

GRI 2-30

GRI 401-1

GRI 401-3

GRI 405-1

GRI 405-2

GRI 202-2

D.M. 2019
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LAVORATORI PER TIPOLOGIA DI CONTRATTO (N.) 
 2022 2023
Tempo indeterminato 1.350 1.383

Tempo determinato 222 270

Stagionale 6 4

Intermittenti 2 0

Totale dipendenti 1.580 1.657
CO.CO.CO. 1 5

Interinali 20 61

Tirocinio ad inclusione sociale/svantaggio 11 13

Tirocinio di inserimento lavorativo/ordinario 0 1

Persona svantaggiata 2 2

Volontario 43 45 

Totale lavoratori 1.657 1.784

DIPENDENTI PER TIPOLOGIA DI CONTRATTO (N.)  
 2022 2023
Indeterminato tempo pieno 489 560

Indeterminato part time 861 823

Determinato tempo pieno 62 62

Determinato part time 160 208

Intermittente tempo pieno 2 0

Stagionale tempo pieno 6 4

Totale 1.580 1.657
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Dipendenti  
per area geografica di nascita
La maggior parte dell’organico CIDAS è nata nei 
territori in cui opera la Cooperativa, ovvero le 
regioni del Nord Italia (64,9%). In particolare, il 
52,3% è nato in Emilia-Romagna. Per quanto 
riguarda i manager della Cooperativa, il 92,9% 
è nato in Emilia-Romagna. La sede di lavoro 
principale è la provincia di Ferrara (72%).

Nord Italia
64,9%

Sud Italia
11,9%

Area
europea

12,1%

Centro Italia
3,3%Area extra europea

7,7%

2023

DIPENDENTI PER FASCIA D'ETÀ (n.)
 2022 2023

<30 30-50 >50 <30 30-50 >50

Collaboratori 249 744 587 284 771 602

 Totale 1.580 1.657

Dal punto di vista anagrafico, l’organico CIDAS mostra una importante prevalenza 
della fascia di età compresa tra i 30 e i 50 anni (46,5%), seguita da quella superiore 
ai 50 anni (36,3%); di minor rilevanza la fascia under 30 (17,1%).

DIPENDENTI PER GENERE (n.)  
 2022 2023
Donne 1.235 1.295

Uomini 345 362

Totale 1.580 1.657
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Dipendenti 
per settore produttivo
Il settore di attività che occupa un 
maggior numero di soci e lavoratori 
è Anziani (37,3%), seguito dai settori 
Trasporti Sanitari (19,6%) e Società e 
Diritti (18,9%).

Trasporti 
Sanitari
19,6%

Servizi 
generali

4,7%

Anziani
37,3%

Educativo
7,6%

Disabilità
Inclusione e Lavoro

11,8%

Società e DIritti
18,9%

Lavoro agile 
Nel corso dell’anno sono 117 i contratti di Lavoro agile attivi e gestiti sulla base 
della policy interna che prevede per specifiche figure professionali con man-
sioni compatibili con l’organizzazione del lavoro in modalità agile la possibilità 
di lavorare un giorno alla settimana in luoghi diversi dalle sedi aziendali. Le ore 
svolte in modalità lavoro agile sono state quasi 38.000 nel 2023.

Turnover 
Nel corso del 2023 sono stati in totale 523 gli assunti, prevalentemente donne 
(372) e appartenenti alla fascia di età compresa tra i 30 e i 50 anni (225) o a 
quella inferiore ai 30 anni (201).

I dipendenti che hanno interrotto il proprio rapporto lavorativo con la Coo-
perativa, volontariamente o a seguito di licenziamento o pensionamento, nel 
2023 sono stati 454, prevalentemente donne e appartenenti alla fascia di età 
che va dai 30 ai 50 anni.

´

´

CESSAZIONI PER GENERE 2023
Donne 313

Uomini 141

Totale 454

CESSAZIONI PER FASCIA D'ETÀ 2023
<30 132

30-50 202

>50 120

Totale 454

NUOVI ASSUNTI PER GENERE 2023
Donne 372

Uomini 151

Totale 523

NUOVI ASSUNTI PER FASCIA D'ETÀ 2023
<30 201

30-50 225

>50 97

Totale 523

2023
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TASSO DI TURNOVER COMPLESSIVO 2023
Forza media (fonte: Zucchetti CIDAS) 1.605,17

Totale nuovi assunti 523

Totale rapporti di lavoro cessati 454

Tasso turnover complessivo 60,87%

Il numero medio dei dipendenti utilizzato per il calcolo del turnover è di 1.605,17 unità e rappresenta la 
forza media dei dipendenti espressa in termini di Unità Lavorative per Anno (U.L.A.), cioè il numero medio 
mensile di dipendenti occupati a tempo pieno.

Congedi parentali 
Nel 2023 sono stati 122 i dipendenti che hanno usufruito del congedo pa-
rentale, di cui 107 donne e 15 uomini, con una riduzione complessiva del 
5,4% rispetto al 2022 (che sale a quasi il 12% per gli uomini). Come indici 
positivi, nel 2023 sono in aumento sia il tasso di rientro a lavoro che il tasso 
di retention dopo il congedo parentale. 
Il Regolamento aziendale di CIDAS prevede che i Soci della Cooperativa ab-
biano anche la possibilità di usufruire di 3 giorni aggiuntivi di congedo di pa-
ternità. Nel 2023, sono stati 5 i dipendenti uomini che ne hanno beneficiato 
(2 in più rispetto al 2022). 

DIPENDENTI CHE HANNO USUFRUITO DI CONGEDO PARENTALE (n.)
2021 2022 2023

Donne 95 112 107

Uomini 9 17 15

Totale 104 129 122

DIPENDENTI CHE SONO RIENTRATI DOPO CONGEDO PARENTALE (n.)
 2021 2022 2023
Donne 49 62 67
Uomini 9 14 11
Totale 58 76 78

Il dato è calcolato sui rientri al lavoro post congedo parentale registrati nell'anno precedente a quello di 
riferimento

´
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TASSO DI RIENTRO DOPO CONGEDO PARENTALE (%)
2021 2022 2023

Donne 52% 55% 63%

Uomini 100% 82% 73%

Totale 56% 59% 64%

Il tasso di rientro al lavoro dopo congedo parentale è dato dal rapporto tra il numero totale di dipendenti 
che sono rientrati al lavoro nell'anno di riferimento, dopo aver beneficiato del congedo, rispetto al numero 
totale di dipendenti che ne hanno beneficiato

TASSO DI RETENTION DOPO CONGEDO PARENTALE (%)
 2021 2022 2023
Donne 82% 135% n.a.

Uomini 56% 100% n.a.

Totale 78% 129% n.a.

Il tasso di retention è dato dal rapporto tra il numero totale di dipendenti ancora impiegati 12 mesi dopo 
il rientro al lavoro post congedo parentale e il numero totale di dipendenti tornati al lavoro in seguito al 
congedo parentale nel precedente periodo di rendicontazione.

Retribuzione equa
La politica retributiva della Cooperativa costruita con il metodo della Job 
Evaluation, che ha attribuito un ‘valore’ in funzione del contributo che cia-
scun ruolo garantisce al funzionamento dell’organizzazione e al raggiungi-
mento dei suoi obiettivi, ha trovato piena e compiuta applicazione anche nel 
corso del 2023. 
Dal punto di vista gestionale i parametri definiti all’interno della politica co-
stituiscono per tutti i ruoli con responsabilità un riferimento ben preciso che 
garantisce equità e competitività che si confermano in assoluto i due princi-
pi che ispirano la politica della Cooperativa. 
In CIDAS il principio dell’equità si riflette nell’assenza di differenze retribu-
tive per genere, in un rapporto equilibrato tra la Retribuzione Totale Annua 
più elevata e quella più bassa - entrambe rapportate a un contratto full time 
per 13 mesi – e nel fatto che, a parità di ruolo, tutte le retribuzioni sono in 
linea con i parametri definiti dalla policy.

RAPPORTO RETRIBUZIONE PER GENERE 2023
Categorie legali F/M
Impiegato 1,02

Operaio 0,99

Quadro 1,08

Totale 1,00

´
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´ L’impatto del nuovo CCNL sulle retribuzioni
Il 26 gennaio 2024 le Associazioni di Categoria delle Cooperative Sociali hanno 
siglato con le Organizzazioni Sindacali una ipotesi di rinnovo del contratto di ri-
ferimento che è divenuto pienamente efficace dal 5 marzo 2024. Si tratta di un 
incremento contrattuale straordinario per il settore della Cooperazione, che va a 
rispondere a una strutturale criticità del mondo cooperativo di essere competiti-
va dal punto di vista retributivo rispetto ad altri settori di impiego.
Il nuovo CCNL ha decorrenza convenzionale dal 1/1/2023 e scadenza al 
31/12/2025 e prevede il riconoscimento di significativi aumenti sotto il profilo 
economico che decorreranno retroattivamente già a partire dal febbraio 2024. 
I punti salienti:
Æ	la previsione di un aumento di 120 Euro mensili al livello C1 da riparametra-

re per gli altri livelli contrattuali. L'aumento sarà riconosciuto in 3 tranche: la 
prima pari al 50% dell'importo con la liquidazione della mensilità di febbraio 
2024, la seconda pari al 25% dell'importo con la liquidazione della mensilità 
di ottobre 2024 e la terza ed ultima pari al residuale 25% con la mensilità di 
ottobre 2025;

Æ	da gennaio 2025 la maturazione della quattordicesima mensilità, in misura 
pari al 50% della retribuzione mensile valida ai fini del calcolo, da erogare an-
nualmente insieme alla mensilità di giugno. Si precisa che con la liquidazione 
della mensilità di giugno 2025 verrà erogato l'importo pari alla maturazione 
dei ratei relativi alle 6 mensilità del periodo gennaio-giugno '25 e quindi un 
50% dell'importo che, a far data da giugno 2026, verrà erogato per intero;

Æ	da gennaio 2025 l’innalzamento dell’importo annuo che le cooperative versa-
no per ciascun lavoratore a tempo indeterminato per la sanità integrativa 
che raggiunge i 120 Euro annui in luogo degli attuali 60 Euro, consentendo di 
ottenere dalle mutue convenzionate prestazioni e coperture sanitarie più ele-
vate per il personale;

Æ	integrazione al 100% della maternità per i 5 mesi di astensione obbligato-
ria. Questa misura è già prevista, in forma migliorativa, dal nostro regolamento 
Soci e applicata per tutte le socie di CIDAS alle quali viene riconosciuta l'inte-
grazione al 100% anche per il periodo di astensione anticipata e posticipata al 
parto.

Il nuovo contratto prevede inoltre una rivisitazione di alcune componenti nor-
mative riguardanti i rapporti di lavoro a termine, gli abiti da lavoro e i tempi di 
vestizione, le notti passive, l'inquadramento del personale educativo nonché 
l'introduzione di nuove figure professionali per la cooperazione sociale di inse-
rimento lavorativo.
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Tra le novità inserite nel CCNL la nascita di un nuovo Osservatorio sugli Appalti 
che sancisce l’impegno congiunto tra cooperative e sindacati per ottenere tariffe 
adeguate e il legittimo riconoscimento del costo del lavoro di tutte le lavoratrici e 
i lavoratori della cooperazione sociale.

Conciliazione: parità di genere e benessere aziendale
CIDAS conferma tra gli obiettivi strategici la costruzione di un ambiente di lavoro 
equo, inclusivo e responsabile sempre più centrato sulle persone, soci e lavorato-
ri, sulla loro valorizzazione e sul loro benessere. Nello specifico, a tal fine nell’au-
tunno 2023 ha realizzato in collaborazione con l’istituto IXÈ la terza indagine di 
clima a distanza di 2 anni dall’ultima e avviato una collaborazione con una so-
cietà specializzata in benessere organizzativo per valutare la situazione della 
Cooperativa in particolare riguardo a misure di welfare, integrazione vita-lavo-
ro, lavoro agile, inclusione e parità di genere. 
Gli obiettivi specifici dell’intervento sul welfare aziendale sono quelli di definire le 
azioni migliorative in materia di Welfare Aziendale e Parità di Genere in linea con 
le Prassi di Riferimento: PdR 103:2021 - Welfare aziendale - Requisiti per la pro-
gettazione, la realizzazione e valutazione di progetti di welfare aziendale e requi-
siti di competenza del welfare manager e PdR 125:2022 - Linee guida sul sistema 
di gestione per la parità di genere che prevede l’adozione di specifici KPI (Key 
Performance Indicator - Indicatori chiave di prestazione) inerenti alle Politiche di 
parità di genere nelle organizzazioni.
L’intervento avviato nel 2023 si sviluppa compiutamente nel 2024 attraverso la 

realizzazione di 3 fasi complesse:
1.	Analisi documentale con rilevazione dati inerenti l’organizzazione;
2.	Assessment, attraverso una giornata di strategia facilitata, con il team di ri-

ferimento pilota della Cooperativa (Direzione apicale e area gestione HR) per 
rilevare l’impatto delle policies, processi e misure che sono già presenti nell’or-
ganizzazione e qual è il livello di impegno dei vertici su questi aspetti;

3.	Indagine attraverso interviste strutturate e focus group coinvolgendo un cam-
pionamento rappresentativo di coordinatori e altri responsabili aziendali per 
valutare che tipo di valorizzazione e diffusione hanno le policies, quali forme 
di comunicazione le veicolano, e, in senso ampio, qual è il gradimento che 
ricevono; oltre a rintracciarne altre prassi meno formalizzate delle prime e i 
bisogni espressi da parte delle persone che lavorano nella Cooperativa.

´
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Le fasi di analisi hanno coinvolto complessivamente 65 responsabili. L’output del progetto, atteso entro il 
primo semestre 2024, conterrà:
Æ	 raccolta di prassi in essere e comportamenti agiti in tema di conciliazione vita-lavoro, flessibilità organiz-

zativa, welfare aziendale, inclusione delle differenze, nella prospettiva di una loro valorizzazione;
Æ	 percezione dell’impatto di tali prassi presenti in Cooperativa in termini di conoscenza, utilizzo e apprezza-

mento da parte dei dipendenti;
Æ	 proposta di linee di intervento per il miglioramento organizzativo.
L’analisi del benessere aziendale è propedeutica all’ottenimento della Certificazione della Parità di Genere 
che CIDAS ha posto come obiettivo strategico per il 2024. Il primo passo è stata la costituzione di un Comitato 
di Parità di Genere interno costituito da 10 componenti, 7 donne e 3 uomini, in rappresentanza di ogni set-
tore produttivo e degli uffici della Cooperativa.

Fattori determinanti nella soddisfazione dei lavoratori CIDAS

FONDAMENTALI

ha a cuore i suoi soci
c’è un clima di fiducia
pensa al futuro
le decisioni vengono prese collegialmente e condivise
offre prospettive di carriera
c’è un clima di forte motivazione
ci si può esprimere liberamente
ha standard etici elevati
si lavora tutti insieme per lo stesso obiettivo, uniti
tutti vengono ascoltati e si rispettano le idee di tutti
è fedele alla sua identità di cooperativa con un ruolo sociale

IMPORTANTI

processi vengono pianificati e organizzati
girano sempre nuove idee
è orientata a supportare la conciliazione vita-lavoro
per i miei compiti/il mio lavoro ho ricevuto dalla Cooperativa la preparazione adeguata

MEDIAMENTE 
DETERMINANTI

è attenta all'ambiente
è attenta alla tutela delle diversità
i superiori sono pronti a riconoscere una buona prestazione lavorativa

LIMITATAMENTE 
DETERMINANTI

sostiene l'attuazione delle pari opportunità
vengono favoriti i rapporti di collaborazione tra colleghi e gruppi di lavoro
posso parlare facilmente dei miei problemi con i superiori
è attenta alla sicurezza sul lavoro
se ho l'esigenza di cambiare servizio vi è un adeguato sistema di rotazione interna
è attenta alla formazione professionale
il mio lavoro, i miei compiti sono chiaramente definiti
mi sento responsabilizzato nel mio lavoro, nei miei compiti
nel mio lavoro dispongo di una certa autonomia
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La Responsabilità Sociale CIDAS: 
il progetto “Io parlo donna” per il sostegno alle 
lavoratrici vittime di violenza
Il 25 novembre 2022 in occasione della Giornata internazionale per l’eliminazio-
ne della violenza contro le donne, CIDAS lancia l’iniziativa “Io parlo donna” che 
invitava lavoratrici e lavoratori a contribuire con idee e proposte, che poi sono 
state sottoposte alla valutazione di una commissione mista, costituita da membri 
interni ed esterni alla Cooperativa tra cui la Presidente del Centro Donna Giustizia 
di Ferrara e la Consigliera alle Pari Opportunità della Provincia di Ferrara.
Le proposte pervenute dalle lavoratrici e dai lavoratori CIDAS hanno condotto a 
uno sviluppo progettuale incentrato su percorsi di formazione e sensibilizzazio-
ne sulla violenbza di genere, aperti a tutte le lavoratrici e i lavoratori di CIDAs e 
sull’attivazione di strumenti concreti volti a incentivare e supportare l’emersione 
di eventuali casi di violenza subiti dalle donne della Cooperativa e la compagna-
mento verso gli enti, in particolare i Centri Antivioelnza, che si occupano di ac-
compagnare le vittime nel loro percorso di uscita da una situazione di violenza.

´
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Il servizio formazione e selezione è strategico per supportare la Cooperativa 
nel raggiungimento dell’obiettivo di inserire nei servizi e negli uffici personale 
qualificato, motivato e aderente ai valori cooperativi e seguirne lo sviluppo e 
l’aggiornamento professionale nel corso del tempo.
Ogni richiesta di selezione viene presa in carico e gestita affiancando agli stru-
menti tradizionali i canali di reclutamento più innovativi. Le offerte di lavoro 
sono state pubblicate sul sito di CIDAS nell’area dedicata al ‘Lavora con noi’, sui 
suoi canali social e sui motori di ricerca più diffusi (Indeed, Bakeca, Subito…) 
allo scopo di assicurare una capillare diffusione alle ricerche.
La Cooperativa ha gestito nel corso dell’anno 450 selezioni esterne la maggior 
parte finalizzate in nuove assunzioni. I settori più richiedenti di nuove figure 
professionali nel corso dell’anno si confermano Società e Diritti e Anziani, con 
un’importante crescita del Settore Trasporti Sanitari per effetto di nuove ac-
quisizioni di servizi. Le ricerche di figure socio sanitarie e assistenziali (OSS e In-
fermieri), di operatori sociali dell’accoglienza, di operatori pedonali e di autisti 
rappresentano una importante percentuale delle selezioni complessive della 
Cooperativa. 
Il Servizio allo scopo di far fronte alla cronica carenza di personale qualifi-
cato socio sanitario sul mercato, accanto al proficuo consolidamento delle 
convenzioni con le Università, le Scuole Secondarie e i Centri di Formazione 
ha sperimentato nel corso dell’anno collaborazioni con società specializzate 
nel reclutamento di lavoratrici e lavoratori qualificati in area sanitaria in paesi 
esteri anche extra UE (Esempio Brasile e Tunisia). 
Anche durante il 2023 CIDAS, attraverso l’Academy costruita da HS&T- Human 
Resources Search & Training - società partecipata che si occupa di formazione e 
sviluppo, ha inserito almeno una trentina di figure OSS formate nell’ambito di 
una rinnovata collaborazione con Adecco Group.
In parallelo ai processi di selezione esterna a copertura del fabbisogno di per-
sonale, la mobilità orizzontale (tra pari mansioni) e verticale – verso ruoli di 
maggiore responsabilità – si attiva attraverso il collaudato sistema di rotazio-
ne interno alla Cooperativa che prevede la possibilità per ciascun lavoratore 
in possesso dei requisiti professionali richiesti dai bandi di candidarsi ai job 
posting interni pubblicati dal Servizio Selezione ogni qual volta all’interno dei 

Crescita professionale, selezione 
del personale, mobilità interna

GRI 403-5

GRI 404-3

GRI 404-1
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servizi si creino le condizioni per stabilizzare o inserire nuovi ruoli: nel corso del 
2024 sono state aperte 56 selezioni interne alle quali hanno partecipato 254 
lavoratrici e lavoratori di CIDAS.
Accanto a 523 complessive nuove assunzioni nel corso dell’anno è prosegui-
to il trend positivo di stabilizzazione dei contratti a termine. Le nuove trasfor-
mazioni a tempo indeterminato sono state 126 e la percentuale di lavoratori 
stabili sul totale dei lavoratori raggiunge l’83% nonostante il turnover.
Per sostenere la crescita e lo sviluppo del personale CIDAS ha concesso quasi 
7.000 ore di permessi per il diritto allo studio e la riqualifica che si aggiun-
gono alle oltre 28.000 ore annue di formazione totalmente finanziata dalla 
Cooperativa (con il ricorso ai fondi interprofessionali a parziale copertura dei 
costi di docenza).
Le promozioni ovvero i passaggi a livelli retributivi superiori a quello ricoperto 
rispondono a logiche prioritariamente di assunzione di maggiori responsabi-
lità o di maggiori competenze professionali certificate dall’ottenimento di un 
titolo o una qualifica strettamente funzionali alla mansione ricoperta. Il con-
tratto collettivo di riferimento e la declaratoria in esso contenuto dei livelli re-
tributivi sono il riferimento per l’assegnazione del livello retributivo a tutte le 
figure professionali con ruoli operativi e non di responsabilità e questo garanti-
sce piena equità retributiva e assenza di gender gap. Il sistema di valutazione 
delle prestazioni è in corso di estensione agli specialisti interni di direzione e 
sarà testato nella coerenza complessiva per verificare se risponde all’esigenza 
di impostare una matrice di merito di riferimento alla quale agganciare nel fu-
turo eventuali avanzamenti di livello.
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68 colleghi hanno avuto una promozione nel 2023, 
pari al 4,5% del personale in forza
PASSAGGIO LIVELLO RETRIBUTIVO                                                          
da A1 Addetto Pulizie a B1 Operatore non qualificato 3
da B1 Operatore Trasp. Pedonale a D2 Infermiere 1
da B1 Addetto Accoglienza non formato a C1 Operatore Ausiliario dell’Accoglienza 1
da B1 Operatore non qualificato a C2 OSS 11
da B1 Operatore Trasporto Pedonale a C1 Autista Soccorritore 9
da B1 Operatore Trasporto Pedonale a D2 Coordinatore junior 1
da B1 Addetto Accoglienza non formato a C1 Operatore Ausiliario dell’Accoglienza 2
da B1 Operatore Trasporto Pedonale a C2 OSS 1
da B1 Operatore non qualificato a D2 Infermiere 1
da C1 Impiegato a C3 Referente Facilities 1
da C1 Animatore senza titolo a D1 animatore contitolo 1
da C1 Autista Soccorritore A C2 OSS 1
da C2 OSS a C3 RAA  3
da C2 Operatore Sociale a D1 Educatore 1
da D1 Impiegato a D2 Consulente Legale 1
da D1 Operatore Sociale a D2 Consulente Legale 1
da D1 Operatore Sociale a D2 Operatore anti tratta 1
da D1 Operatore Sociale a D2 Responsabile Struttura 1
da D1 Operatore Sociale a D2 Tutor Inserimento Abitativo 1
da D1 Impiegato a D2 Impiegato 12
da D1 Tutor a D2 Tutor Inserimento Professionale 2
da D1 Operatore Sportello a D2 Tutor Orientamento Professionale 1
da D1 Operatore Sociale a D2 Responsabile Struttura 1
da D2 Educatore a E2 Psicologo 1
da D2 Coordinatore junior a E1 Coordinatore 2
da D2 Case Manager a E1 Coordinatore 1
da D2 Docente L2 a E2 Psicologo 1
da D2 Referente Comunità a E1 Coordinatore 1
da D2 Educatore Professionale a E1 Coordinatore 1
da D2 Inf. Coordinamento a E1 Coordinatore 1
da F1Q Responsabile Area Aziendale F2Q Direttore 2
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La formazione
Anche nel 2023 CIDAS prosegue nell’attività di organizzazione di una vasta 
gamma di eventi formativi interni, destinati al proprio personale, investendo 
sia con risorse proprie che attingendo al conto formativo disponibile presso il 
fondo interprofessionale FONCOOP. Il Servizio Formazione nel rispetto delle 
linee di indirizzo della Direzione promuove l’attuazione delle politiche e degli 
strumenti aziendali per la valorizzazione, lo sviluppo, la valutazione e la 
formazione del capitale umano e persegue nei piani formativi l’allineamen-
to tra sviluppo delle performance organizzative e delle performance indivi-
duali.
Nel 2023 sono state realizzate 28.567 ore di formazione, una media per di-
pendente di 17,2 ore. 
Il Servizio Formazione, in allineamento con le linee guida regionali, effettua 
annualmente la rilevazione dei bisogni formativi per l’anno successivo, trami-
te l’utilizzo di interviste strutturate ai Responsabili dei Settori e ai Coordinato-
ri da cui si genera la survey rivolta a tutto il personale dipendente.
Nella raccolta dei dati e conseguente rielaborazione, si procede a fissare i 
bisogni formativi, inquadrandoli nelle tre aree di competenza: 
Æ	 obiettivi tecnico–professionali: competenze tecnico specialistiche; 
Æ	 obiettivi di processo: competenze relazionali e di comunicazione; 
Æ	 obiettivi di sistema: competenze organizzative gestionali.
A seguito della rilevazione dei fabbisogni sono state individuate le tematiche 
formative per il piano dell’anno 2023, con l'obiettivo di offrire a tutto il perso-
nale dell'impresa eque opportunità di partecipazione alle iniziative formati-
ve. La formazione riguarda soprattutto i temi della “Sicurezza” – formazione 
base e specifica, corsi antincendio, corsi di primo soccorso, corsi di gestione 
delle emergenze (45,3%) e della "Tecnica professionale" (25,7%) - metodo-
logie di lavoro specifiche, come l’integrazione e la mediazione interculturale, 
la gestione di disturbi e disagi, la conoscenza delle patologie; al contempo 
è chiara l’esigenza di soddisfare una crescita a tutto tondo delle persone di 
CIDAS per sostenerne i percorsi di aggiornamento e sviluppo professionale. 
L’innovativo progetto Talenti avviato nel tardo autunno del 2022 si è com-
piutamente definito nel corso del 2023 con quasi 3.467 ore di training on 
the job dedicate alla costruzione di nuove figure di coordinamento. Al 31 di-
cembre oltre il 50% dei partecipanti al percorso era già inserito stabilmente 
in ruolo.

´
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ORE DI FORMAZIONE EROGATE
2022 2023 %

Manageriale 1.510,0 2.555 8,9%

Normativa 165,3 246 0,9%

Relazionale / trasversale 2.339,3 5.485 19,2%

Sicurezza 11.412,3 12.939 45,3%

Tecnica professionale 13.508,4 7.343 25,7%

Totale 28.935,2 28.567 100%

PARTECIPANTI PER ATTIVITÀ DI FORMAZIONE (n.)
2022 2023 %

Manageriale 41 37 0,8%

Normativa 55 107 2,2%

Relazionale / trasversale 650 856 18,0%

Sicurezza 2.023 2.398 50,3%

Tecnica professionale 2.358 1.366 28,7%

Totale 5.127 4.764 100%

ORE DI FORMAZIONE TOTALI EROGATE PER GENERE
 2022 2023 %
Donne 21.914,2 22.677 79,4%

Uomini 7.021,0 5.890 20,6%

Totale 28.935,2 28.567 100,0%

ORE DI FORMAZIONE TOTALI EROGATE PER QUALIFICA
 2022 2023 %
Quadri 794,6 821,0 2.7%

Impiegati 8.546,7 10.611,1 29,5%

Operai 19.594,0 17.136 67,7%

Totale 28.935,2 28.568 100%
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Il Piano dell'Offerta Formativa 2023
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione:
Æ	interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente 

specialistico, che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a 
diversi aree/servizi dell’Ente

Æ	formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul lavoro
Æ	formazione continua che riguarda azioni formative di aggiornamento e 

approfondimento mirate al conseguimento di livelli di accrescimento 
professionale specifico sulle materie proprie delle diverse aree d’intervento 
della Cooperativa.

Oltre ai percorsi formativi obbligatori per legge, i principali percorsi organizzati 
dal Servizio Formazione sono:
Æ	INCREASE – accrescere le competenze in CIDAS completato nel 2023 e 

finalizzato allo sviluppo della cultura organizzativa e all’orientamento al 
cliente interno.

Æ	Azioni per lo sviluppo delle competenze in CIDAS avviato nel 2023 che si 
concluderà a giugno 2024 per favorire il cambiamento di comportamenti 
individuali e collettivi nell’ambito delle attività che ciascuno svolge nel 
contesto organizzativo (uso di excel formule e funzioni, teamwork e team 
coaching, problem solving).

Æ	P.A.C.E. – Partecipare, Agire, Cambiare, Evolvere avviato nel 2023 che 
si concluderà a luglio 2024 (disturbi del comportamento/aggressività, 
gestione del gruppo di lavoro, collaborazione alla somministrazione della 
nutrizione enterale, gestione del conflitto in equipe, gestione dei gruppi di 
lavoro, gestione del tempo, supporto al ruolo di coordinamento nel Settore 
Società e Diritti, contenzione negli anziani, autobiografia come strumento 
di relazione con l’ospite, mobilizzazione del paziente, animazione negli 
anziani, percorso per autisti soccorritori, strumenti per la comunicazione 
web, azioni di follow-up del percorso CRE.MA. (CREscita Manageriale), 
recruiting, colloquio di selezione per coordinatori, analisi di bilancio). 

Alle ore di formazione previste dal Piano dell’Offerta Formativa si aggiungono 
le ore dedicate all’affiancamento di dipendenti neoassunti o inseriti in 
nuove mansioni che nel 2023 sono state 2.148 riguardando ben 94 persone.

´
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Il Sistema di Gestione di Salute e Sicurezza sul Lavoro (SGSL) riguarda le sin-
gole Unità Operative/Attività, tanto che attualmente la Cooperativa gestisce e 
aggiorna ben 56 Documenti di Valutazione dei Rischi (DVR): relativi alle sin-
gole strutture e servizi specifici dei vari settori (Anziani, Disabilità, Educativo, 
Trasporti Sanitari, Società e Diritti, Inclusione e Lavoro ), il DVR mansionale 
della sede di Ferrara, a cui si aggiungono i DVR trasversali, cioè quello relativo 
al Covid-19, quello del rischio di legionella e uno specifico per le lavoratrici 
in gravidanza.
Nel 2023 si sono aggiunti 17 nuovi DVR relativi ai luoghi di lavoro in cui si svol-
gono le attività del Settore Società e Diritti (accoglienza immigrati, sportelli 
sociali, interventi sul territorio) che presentano situazioni simili, come luoghi 
di lavoro che si trovano in appartamenti condominiali, i DVR ambientali sono 
stati redatti raggruppando queste situazioni.
Sempre nel 2023 sono stati predisposti i DVR che riguardano i luoghi dove si 
svolgeranno le attività del Settore Cultura, diventato operativo il 1 gennaio 
2024. Tali DVR non sono quindi inseriti nel novero attuale in quanto al di fuori 
del perimetro di rendicontazione riferito all'anno 2023.
I Documenti di Valutazione dei Rischi presentano una prima parte dedicata 
alla descrizione degli ambienti di lavoro, delle singole attività svolte e dei ri-
schi legati a ogni mansione, alla quale segue un riepilogo della procedura di 
Valutazione dei Rischi e i relativi esiti; vengono, successivamente, individuate 
le figure responsabili della prevenzione, il programma degli interventi di mi-
glioramento dei livelli di sicurezza e di minimizzazione dei rischi e la fornitura 
di Dispositivi di Protezione Individuali per mansione.
Con l'estensione del Sistema di Gestione, nel 2023 si è reso necessario l'ag-
giornamento e l'implementazione dell'organigramma della sicurezza ope-
rativa, che vede come responsabile il Datore di Lavoro, cioè il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, al quale fanno riferimento:
1.	 il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) della 

Cooperativa
2.	 il Procuratore Speciale per la Sicurezza
3.	 10 Medici Competenti
4.	 8 Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
5.	 10 Responsabili di settore o di funzione
6.	 i Coordinatori di Struttura o di Servizio che ricoprono la figura dei Preposti 

cui si aggiungono i referenti di servizio o struttura, i responsabili di attività 
assistenziali di nucleo, i referenti/capiturno, i responsabili delle attività 
sanitarie 

7.	 i lavoratori 
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Tra le responsabilità del Procuratore Speciale per la Sicurezza aziendale c’è an-
che quella relativa al riesame del programma per la formazione. Nel 2023 il 45,3% 
delle ore di formazione ha riguardato la Salute e la Sicurezza sul lavoro per un 
totale di 12.939 ore erogate a 2.398 partecipanti. 
Un’altra importante funzione riguarda la sorveglianza sanitaria, che nel 2023 ha 
organizzato 1.234 visite mediche, in aumento del 10,9% rispetto al 2021. Sono 
state 119 (7,19% del totale) le visite con esiti che hanno previsto limitazioni e pre-
scrizioni.

 NUMERO DI INFORTUNI PER TIPOLOGIA (n.)
 2021 2022 2023 %

Contatto ospite 14 17 28 27,7%

Movimentazione carichi 18 13 27 26,7%

Movimento incoordinato 25 25 26 25,7%

Caduto 8 14 11 10,9%

Corpo estraneo nell'occhio 0 1 0 0,0%

Covid-19 11 13 0 0,0%

Incidente stradale 1 2 2 2,0%

Morso animale   1 1,0%

Puntura da ago 0 2 1 1,0%

Rischio biologico/chimico 1 2 0 0,0%

Schiacciato 3 5 4 4,0%

Tagliato 1 0 1 1,0%

Totale 82 94 101 100%

GIORNATE DI INFORTUNIO PER TIPOLOGIA (n.)
 2021 2022 2023 %

Caduto 146 606 428 27,7%

Contatto ospite 334 345 353 26,7%

Corpo estraneo nell'occhio 0 25 0 25,7%

Covid-19 279 200 0 10,9%

Incidente stradale 21 101 19 0,0%

Movimentazione carichi 580 534 604 0,0%

Movimento incoordinato 509 580 446 2,0%

Morso animale   136 1,0%

Puntura da ago 0 4 2 1,0%

Rischio biologico/chimico 4 8 0 0,0%

Schiacciato 43 81 48 4,0%

Tagliato 2 0 7 1,0%

Totale 1.918 2.484 2.043 100%
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Nel 2023 è aumentato in valore assoluto il numero di infortuni occorsi ai dipen-
denti di CIDAS, con un incremento del 7% che è trascurabile rispetto all’incre-
mento del numero di occupati. Si sono verificati 101 infortuni sul lavoro, per lo 
più causati da contatti con gli ospiti presso le strutture (27,7%), movimentazione 
di carichi (26,7%) e movimenti incoordinati (25,7%). Gli eventi hanno provocato 
un totale di 2.043 giornate di assenza dei dipendenti coinvolti.
I settori in cui si sono verificati più infortuni sono il Settore Anziani (45,5%), il Set-
tore Trasporti Sanitari (23,8%) e il Settore Disabilità (22,8%).
L’aumento del numero di infortuni ha causato anche un aumento dei valori 
dei principali indici infortunistici:
1.	 l’indice di incidenza, dato dal rapporto tra il numero degli infortuni e il 

numero di lavoratori moltiplicato per 100, è risultato pari a 6,1%;
2.	 l’indice di frequenza degli infortuni, ovvero il rapporto tra il numero di in-

fortuni e le ore lavorate moltiplicato per 1.000.000, si attesta a 45,96%;
3.	 l’indice di gravità, dato dal rapporto tra il numero dei giorni di infortunio e 

le ore lavorate moltiplicato per 10.000, risulta di 9,3%.
Nel 2023 è pervenuta 1 sola richiesta di riconoscimento di malattie professio-
nali, che è stata riconosciuta dall’INAIL.
Nell’anno di riferimento si registrano 148.974 ore di malattia, con una inci-
denza sul totale di ore lavorate in calo rispetto al 2022 (6,7%). 
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´ Gestione eventi critici
Con l’obiettivo di garantire la tutela delle persone che lavorano nella Cooperativa, 
è stata definita una precisa Istruzione Operativa che illustra le responsabilità e le 
modalità di gestione da adottare nei momenti successivi a un 'Evento Critico' 
occorso nell’ambito dei servizi/attività della Cooperativa. I soggetti coinvolti pos-
sono essere beneficiari, dipendenti, soci, collaboratori, interni ed esterni, consu-
lenti, operatori e operatrici presenti in tutte le strutture gestite da CIDAS o nelle 
quali CIDAS è operativa, fornitori e appaltatori di CIDAS.
Un Evento può essere considerato Critico ogni qualvolta possa:
Æ	fondare una richiesta risarcitoria da parte di terzi nei confronti della Co-

operativa;
Æ	essere lesivo dell’integrità fisica di terzi o del personale stesso;
Æ	avere una eco mediatica data dalle circostanze di fatto nelle quali esso è 

avvenuto;
Æ	essere conseguenza di comportamenti disciplinarmente rilevanti;
Æ	qualificarsi quale ispezione straordinaria/non programmata da parte di Enti 

e/o Autorità;
Æ	essere lesivo della reputazione della Cooperativa.
L’Istruzione Operativa mira a illustrare le procedure da seguire nel caso in cui il 
personale dovesse subire, assistere o avere conoscenza di uno dei suddetti even-
ti. Si richiede che, una volta gestita l’emergenza a tutela dei soggetti coinvolti e/o 
di sé stesso, la persona coinvolta provveda a darne segnalazione, in base all’e-
vento, a chi di competenza.
Pertanto la gestione delle criticità all’interno della Cooperativa, oltre all’Ufficio 
Legale, coinvolge numerosi organi e soggetti, in base alla gravità, e avviene su 
più livelli:
Æ	Coordinatori di Servizio
Æ	Responsabili di Settore
Æ	Direzione Risorse Umane
Æ Direttore di Produzione, senza interazione di altri Uffici/Direttori
Æ Direttore di Produzione, con interazione di altri Uffici/Direttori
Æ Consiglio di Amministrazione.
Nel 2023 sono pervenute 10 segnalazioni di evento critico, il 100% delle quali non 
sono sfociate in esiti negativi per la Cooperativa.
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´ Politica di Protezione e Prevenzione dello 
Sfruttamento e degli Abusi Sessuali - PSAS
Parallelamente all’Istruzione Operativa per la gestione degli Eventi Critici, a fronte 
di una richiesta da parte di UNHCR in qualità di partner, CIDAS ha adottato una 
Politica relativa alla Protezione e Prevenzione dello Sfruttamento e degli Abusi 
sessuali (PSAS). La Cooperativa si impegna a prevenire e combattere lo sfrutta-
mento e gli abusi sessuali nei confronti di: beneficiari/e e membri delle comuni-
tà, personale dipendente, Soci/ie, collaboratori/trici interni ed esterni, consulen-
ti, operatori e operatrici presenti in tutte le strutture gestite da CIDAS o nelle quali 
CIDAS è operativa, fornitori e appaltatori di CIDAS. 
Il Documento stabilisce standard e procedure per assistere e proteggere dallo 
sfruttamento e dagli abusi sessuali, sostenere le vittime, migliorare la capacità 
di salvaguardia, denuncia, indagine, risposta e prevenzione dello sfruttamento 
e degli abusi sessuali. Nello specifico, le attività messe in atto da CIDAS per la 
prevenzione e mitigazione del rischio di SAS riguardano:
Æ	 selezione del personale
Æ	 formazione del personale
Æ	 analisi dei rischi in fase di progettazione
Æ	 comunicazione e privacy
All’interno di CIDAS, la figura preposta all’implementazione della Policy, alle at-
tività di verifica e alla gestione dei casi è l’Ufficio Legale, che si occupa anche di 
monitorare la situazione e attivare le procedure necessarie in caso di rilevazione 
di casi critici.
Nel 2023, nonostante una apposita sezione del sito dedicata alla raccolta di se-
gnalazioni anonime, non sono pervenute segnalazioni.
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reti e consorzi.



64 Bilancio di Sostenibilità > 2023
Cap.3 - La creazione di valore

Per dare evidenza delle performance economiche della Cooperativa 
è stato utilizzato il prospetto del Valore Economico Generato e Di-
stribuito, che permette di identificare la ricchezza generata da CIDAS 
attraverso lo svolgimento della sua attività. Il Valore Economico Di-
stribuito corrisponde a quella ricchezza che consente di valutare sia 
l’impatto economico che sociale, sia la ricchezza distribuita ad alcune 
categorie di stakeholder; mentre il Valore Economico Trattenuto cor-
risponde alla parte di risorse economiche trattenute all’interno della 
Cooperativa in qualità di autofinanziamento.

VALORE ECONOMICO DIRETTO GENERATO E DISTRIBUITO (€)
Valore economico 2021 2022 2023 VARIAZIONE 2022/23 % 
Diretto generato 57.420.142 61.941.244 68.495.856 10,6%

Diretto distribuito 55.479.168 60.711.799 65.641.443 8,1%

Diretto trattenuto 1.940.974 1.229.445 2.854.413 132,2%

Ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti 1.930.603 1.709.656 2.437.396 42,6%

Risultato di esercizio 10.371 -480.211 417.017 186,8%

Nel 2023 la Cooperativa ha visto aumentare il fatturato dei settori e 
anche i ricavi, determinando un incremento sia del Valore Economi-
co Generato (+10,6%) che del Valore Economico Distribuito (+8,1%) 
rispetto al 2022. Il Bilancio economico di CIDAS si conclude nel 2023 
con un utile che supera i 400 mila euro.
Il Valore Economico diretto Generato è composto quasi interamen-
te dai ricavi da vendite e prestazioni, provenienti in prevalenza dai 
clienti Enti Pubblici (USL, aziende ospedaliere e farmaceutiche) ed 
Enti a prevalente capitale pubblico (oltre il 68% del totale).
I ricavi sono generati in prevalenza da tre settori di attività: per il 
41,8% il Settore Anziani, per il 27% il Settore Società e Diritti e per il 
15,6% il Settore dei Trasporti Sanitari. Per quanto riguarda l’area ter-
ritoriale, i ricavi sono prodotti perlopiù in Emilia-Romagna (92,9%) e 
in misura inferiore nelle altre 3 regioni operative: Veneto (5,1%), Friu-
li-Venezia Giulia (1,1%) e Lombardia (0,9%).
Il Valore Economico diretto Generato è composto anche da contri-
buti pubblici ricevuti dalla Cooperativa (inclusi nella voce 'Altri ricavi 
e proventi') e dai contributi ricevuti attraverso il 5 per mille (1.808,5 
euro raccolti nel 2023).

I principali risultati economico-finanziari

GRI 2-6

GRI 201-1

GRI 201-4

GRI 203-1

D.M. 2019
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VALORE ECONOMICO DIRETTO GENERATO (€)  
 2021 2022 2023 VARIAZIONE %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 55.367.453 59.638.420 66.620.605 11,7%

Contributi in conto esercizio 1.492.602 1.683.911 1.521.707 -9,6%

Altri ricavi e proventi 530.613 597.270 229.860 -61,5%

Proventi finanziari 29.474 21.643 123.684 471,5%

Totale 57.420.142 61.941.244 68.495.856 10,6%

FATTURATO PER SETTORE (€)
 2021 2022 2023 VARIAZIONE %
Anziani 24.154.599 € 25.310.313 € 28.453.339 € 12,4%

Società e Diritti 14.014.129 € 15.832.921 € 18.358.262 € 15,9%

Trasporti Sanitari 9.283.935 € 9.983.525 € 10.606.692 € 6,2%

Disabilità e Psichiatria 6.577.563 € 7.141.286 € 7.454.827 € 4,4%

Educativo 2.384.868 € 2.401.173 € 2.593.172 € 8,0%

Inclusione e Lavoro 444.961 € 484.781 € 535.212 € 10,4%

Totale 56.860.055 € 61.153.999 € 68.001.504 € 11,2%

Valore Economico 
diretto Generato per 
mercato di riferimento 
2023 (€)

Altri ricavi, 
proventi e donazioni

0,6%
Enti pubblici

(USL, aziende 
ospedaliere e 

farmaceutiche)
34,5%

Privati
31,8

Altri enti a prevalente
capitale pubblico

33,1%

2023
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FATTURATO PER AREA TERRITORIALE (€)
 2021 2022 2023 VARIAZIONE %
Emilia Romagna 53.652.401 56.397.115 63.197.265 12,1%

Veneto 1.471.420 3.140.936 3.449.053 9,8%

Friuli-Venezia Giulia 881.659 759.196 738.334 -2,7%

Lombardia 854.575 856.752 616.852 -28,0%

Totale 56.860.055 61.153.999 68.001.504 11,2%

Fatturato 
per settore 2023
(€)Fatturato 2023

68.001.504 €

Inclusione e 
Lavoro

0,8%

Educativo
3,8%

Disabilità 
e Psichiatria

11,0%

Trasporti 
Sanitari
15,6%

Società e 
Diritti
27%

Anziani
41,8%
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CONTRIBUTI PUBBLICI RICEVUTI NEL 2023 (€)
Ente erogatore Importo ricevuto (€) %
Stato Italiano 141.262,96 12,9%

CADIAI Soc. Coop. 38.338,11 3,5%

Comune di Ferrara 126.917,79 11,6%

Regione Emilia Romagna 19.425,29 1,8%

Comune di Rimini 44.556,15 4,1%
Comune di Cento 20.111,32 1,8%
Comune di Codigoro 2.237,70 0,2%
Presidenza del Consiglio dei Ministri 568.384,65 52,1%
Comune di Bologna 32.500,00 3,0%
Comune di Loiano 271,00 0,0%
La Venenta Soc. Coop. Sociale 311,30 0,0%
"Eppi-Manica-Salvatori" Azienda Pubblica di Servizi 3.168,31 0,3%
Foncoop 87.899,21 8,1%
Gestore dei Servizi Energetici (GSE) 5.677,72 0,5%
Totale 1.091.061,51 

Il Valore Economico diretto Distribuito è incrementato nel 2023 rispetto 
al 2022, soprattutto per quanto riguarda i fornitori di servizi e di beni.
I principali beneficiari della distribuzione di valore sono naturalmente i 
Soci e i lavoratori della Cooperativa, nel rispetto della normativa vigente 
per la quale nelle Cooperative Sociali a mutualità prevalente il costo per 
lavoro dipendente e per prestazioni di servizi rese da Soci deve essere 
superiore al 50% del totale dei costi. I Soci e i lavoratori nel 2023 han-
no ricevuto quasi il 63% del totale. L’aumento del valore del costo del 
personale (4,2%) deriva principalmente dall’aumento dei servizi erogati 
che hanno comportato un aumento delle prestazioni rese dai lavoratori e 
dall’aumento del tasso di malattia.
La seconda categoria di stakeholder che è interessata dalla distribuzione 
di valore è rappresentata dai fornitori di servizi (27,2%) e di beni (7,1%); 
dai fornitori di capitale di credito (1,6%) e dalla Pubblica Amministrazione 
per il pagamento delle imposte dovute (1,4%).
All’interno della voce 'Pubblica Amministrazione', che include prevalente-
mente le imposte versate dalla Cooperativa in applicazione delle norme 
tributarie vigenti, sono comprese le somme destinate alla collettività o 
agli organi di pubblica utilità. La normativa italiana prevede che le co-
operative sociali abbiano uno speciale trattamento fiscale, godendo di 
alcune agevolazioni, come avviene per l’IRES per la quale risulta esente.
Nel 2023 le imposte versate da CIDAS ammontano a 296.204 euro.
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VALORE ECONOMICO DIRETTO DISTRIBUITO (€)  
 2021 2022 2023 VARIAZIONE %

Soci e lavoratori 37.528.162 39.549.683 41.192.498 4,2%

Fornitori di servizi 13.051.395 15.700.350 17.826.603 13,5%

Fornitori di beni 3.551.228 4.041.827 4.681.698 15,8%

Pubblica amministrazione 823.147 820.681 896.083 9,2%

Fornitori di capitale 525.236 599.258 1.044.561 74,3%

Totale 55.479.168 60.711.799 65.641.443 8,1%

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO  
2021 2022 2023

Imposte correnti (IRAP) 259.572 241.800  302.239

Ritenute IRES subite indeducibili 260 414 3.083,07

Imposte relative a esercizi precedenti 1.639 -8.329 -9.118

Imposte differite e anticipate - - -

Totale 261.471 233.885 296.204

Valore economico 
diretto distribuito 2023
(€)

2023

Fornitori
di capitale

1%

Pubblica 
Amministrazione

1,4%

Fornitori di beni
6,7%

Fornitori di 
servizi
25,9%

Personale
65,1%
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Gli investimenti

Gli investimenti della Cooperativa sono articolati in 3 principali tipologie:

1. Investimenti in beni strumentali
2. Investimenti in Società controllate/partecipate
3.Investimenti partecipativi in reti/consorzi
Nel 2023 sono aumentati di quasi il 60% gli investimenti in beni strumentali.

INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI (€)
2021 2022 2023 

Attrezzature specifiche 146.305  134.661 322.741,55

Ambulanze 303.999  382.250 592.850,98

Elaboratori 51.146 12.466 24.356,23

Altre attrezzature, mezzi e arredi 96.823  145.142 190.591,24

Impianti  - 69.611 11.356,40

Licenze d'uso  - 16.775 70.490,00

Manutenzioni straordinarie su beni terzi  - 62.152 78.378,00

Manutenzioni straordinarie su beni propri - - 23.050,00

Totale  598.273 823.057  1.313.814

INVESTIMENTI IN SOCIETÀ CONTROLLATE/PARTECIPATE
Nome società con % di 
partecipazione  Importo 2021  Importo 2022  Importo 2023 Descrizione

Co.Ge.S.A. Soc. Coop. (79,56%) 1.574.763,00 € 1.574.763,00 € 1.574.763,00 € 

Società di progetto costituita 
insieme ad altre cooperative 
per la realizzazione dei lavori 
in concessione dal Comune di 
Copparo per la progettazione, 
costruzione e gestione funzionale 
ed economica del Centro Servizi 
Anziani di Copparo.

Consorzio PASS (70,20%) 528.500,00 € 528.500,00 € 528.500,00 € 

Società Cooperativa costituita 
assieme alle cooperative Clea, 
Eureka, Goccia, Oasi e Militi per 
la realizzazione delle attività in 
concessione dal Comune di Porto 
Tolle (RO) per la progettazione, 
costruzione e gestione funzionale 
ed economica del Centro 
Polifunzionale socio sanitario in 
frazione Cà Tiepolo.

HS&T (100%) 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 € Società srl che si occupa di ricerca 
del personale e di alta formazione.

Life Informatica -  € 30.000,00 € 30.000,00 € 
Società srl di Assistenza IT e 
amministrazione reti e Servizi in 
datacenter e Cloud

Totale 2.133.263,00 € 2.163.263,00 € 2.163.263,00 € 
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INVESTIMENTI PARTECIPATIVI (€)
Partecipazione Importo 2023 Descrizione
Consorzio Cooperativo 
Finanziario per lo Sviluppo 
Soc. Coop.

27.681,00 € Consorzio finanziario del movimento cooperativo; è utilizzato per la 
gestione della liquidità aziendale.

Coop. Im. Soc. Coop. a r.l. 143.109,00 € Società che ha incorporato Promo Argenta srl e che è nata per la 
realizzazione del complesso “Parco La Fiorana”, oggi gestito da CIDAS.

Inrete scpa  1.079.912,60 €
Consorzio di Imprese per lo sviluppo dei servizi alla persona costituito 
insieme alle Coop.ve sociali Cadiai di Bologna, Coopselios di Reggio 
Emilia, Gulliver di Modena, Pro.Ges di Parma,Coopfond e C.C.F.S.

PROG.ESTE. SpA 339.200,00 €
Società di progetto costituita insieme ad altre imprese cooperative e non 
per la concessione della progettazione, costruzione e gestione dei servizi 
“no core” presso l’ospedale di Cona.

Consorzio Romea 500,00 €

Consorzio di imprese per la realizzazione e ammodernamento di reti 
infrastrutturali e di impianti di produzione di energia, bonifiche ambientali 
e servizi in genere nel settore di tutela dell’ambiente, riqualificazione 
urbana, interventi su bacini idrici, manutenzione programmata di 
patrimonio pubblico/privato e manutenzione dei servizi e del territorio, 
attività di trasporto merci c/terzi.

Vision Soc. Coop. sociale 
consortile Onlus 1.032,92 € Consorzio di cooperative sociali con sede a Treviso per la gestione di 

servizi socio-sanitari ed educativi e trasporti con ambulanze.

Consorzio “RES”  20.000,00 €
Consorzio con le cooperative sociali Camelot, il Germoglio, Girogirotondo, 
Le Pagine, e Serena, con sede a Ferrara. Coordina, progetta e gestisce la 
partecipazione a gare d’appalto nel Settore Educativo.

FINPRO 1.000,00 €

Società Cooperativa costituita da parte di società aderenti alla Lega 
Nazionale Cooperative e Mutue che si prefigge di promuovere, collaborare 
e partecipare allo sviluppo ed al consolidamento del movimento 
cooperativo e mutualistico, fornendo ai soci servizi e assistenza in campo 
finanziario, amministrativo, contabile, fiscale, di assistenza tecnica e di 
formazione professionale.

CPL CONCORDIA  40.000,00 €
Cooperativa specializzata nella produzione, gestione e distribuzione di sistemi 
energetici, con un ruolo di primo piano a livello internazionale nel settore del 
gas metano.

CONSORZIO TECLA  15.000,00 € Consorzio Cooperativo Sociale Tecla, costituito su iniziativa di 9 
cooperative sociali della rete ComeTe.

Altre partecipazioni  36.598,48 € Partecipazioni in: CoopATI, Coperfidi, Banca Etica, Rete Europa Asilo, 
Impronte Sociali, Legami, Witoor, Visit e FIBER

Fondazione Imoletta   5.000,00 € Fondazione Imoletta: fondazione per l'inclusione sociale di persone con 
disabilità

SOFINCO 207.019,00 €
Sofinco SpA: svolge prevalentemente attività finanziaria (operazioni di 
partecipazioni, equity). Il capitale sociale di Sofinco è ripartito tra una 
pluralità di soggetti prevalentemente di natura cooperativa.

TOTALE  1.916.053,00 €
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Le ricadute territoriali

CIDAS opera in costante collaborazione con le comunità, le istituzioni e le 
realtà dei territori in cui presta servizio. Nella scelta dei propri fornitori, consu-
lenti e collaboratori CIDAS persegue l’obiettivo di promuovere e sostenere il 
tessuto produttivo del territorio in cui opera, oltre ad avviare partnership con 
soggetti che condividano i principi valoriali della Cooperativa.
La rete dei fornitori di CIDAS, a fine 2023, è composta complessivamente da 
2.149 operatori, per il 72,4% provenienti dall’Emilia-Romagna, distribuendo 
un valore economico complessivo di oltre 19 milioni e 300 mila euro.

FORNITORI PER AREA DI PROVENIENZA 2023
 NUMERO % COSTI DI FORNITURA (€) %
Emilia Romagna 1.556 72,4% 13.098.714,31 67,8%

Veneto 126 5,9% 2.506.080,26 13,0%

Altro - Nord Italia 213 9,9% 2.192.154,44 11,4%

Centro Italia 117 5,4% 1.135.994,06 5,9%

Sud Italia e Isole 54 2,5% 65.526,00 0,3%

Estero 83 3,9% 307.844,93 1,6%

Totale 2.149 100% 19.306.314 100%

Nel 2023 si registra un aumento del 17,5% del numero dei fornitori, rispetto 
al 2022, e un aumento del 15,1% del costo di fornitura. Il numero dei fornito-
ri provenienti dalle regioni del Nord Italia ha avuto un aumento del 23,8%, 
mentre il fatturato distribuito a operatori con sede nella regione Emilia-Ro-
magna è aumentato del 15,5% rispetto al 2022.
La selezione dei fornitori è un aspetto rilevante per la Cooperativa. CIDAS 
richiede ai propri fornitori il rispetto di principi dichiarati nel Codice Etico, 
ritenendo questo aspetto di fondamentale importanza per la nascita o la pro-
secuzione di un rapporto di collaborazione. I criteri su cui si basa la selezione 
dei fornitori e la determinazione delle condizioni di acquisto riguardano:
Æ	 la qualità dei prodotti e dei servizi offerti
Æ	il prezzo 

GRI 2-6

GRI 204-1

D.M. 2019
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Innovazione

In CIDAS è presente una Direzione Innovazione e Sviluppo alla quale afferisco-
no un ufficio dedicato alle gare e uno alla progettazione, che svolgono un ruolo 
strategico per la capacità di CIDAS di creare valore economico e occupazione.
Nel 2023 la Direzione Innovazione e Sviluppo ha quasi raddoppiato le proprie 
performance rispetto allo scorso anno, con 193 opportunità vagliate tra pro-
cedure di gara e richieste di preventivo (contro le 111 del 2022) e con 124 inca-
richi aggiudicati (contro i 68 del 2022). 
Con il supporto della Direzione Innovazione e Sviluppo, CIDAS ha contribuito 
alla stesura del nuovo manifesto pedagogico del Consorzio RES. Questo pre-
zioso strumento ha permesso di validare ed approfondire teorie e metodi che 
sono alla base della progettazione educativa, e che hanno permesso al con-
sorzio di aggiudicarsi nuovamente la gestione dei centri estivi del Comune di 
Ferrara e dei servizi di prescuola e pedibus nelle scuole d’infanzia e primarie 
statali del Comune di Ferrara per gli anni scolastici 2023/24, 2024/25 e 2025/26.
A partire dal primo gennaio 2023 CIDAS ha avviato la gestione della Casa Resi-
denza per Anziani Casa Alma di Codigoro (FE) insieme ad altre due Cooperative 
in Rete Temporanea d’Impresa (RTI) e il servizio di Assistenza Domiciliare per i 
comuni di Occhiobello e Stienta (RO). A fianco di questi servizi più tradizionali 
CIDAS ha sviluppato nuove tipologie di progetto per strutturare risposte ai biso-
gni intercettati sul territorio in maniera sinergica e complementare, quali il pro-
getto Reti di sostegno per i caregiver per il Comune di Ferrara. Di particolare 
rilievo anche il progetto Contatto, che vede CIDAS impegnata a fianco del Co-
mune e dell’Università di Ferrara per rispondere al crescente bisogno di alloggi 
per studenti fuori sede che decidono di trasferirsi a Ferrara per seguire percorsi 
di studio universitari. Grazie al progetto Contatto-abitare cooperativo, CIDAS 
integra esigenze diverse e complementari (il bisogno di alloggio del giovane 
con il contrasto alla solitudine della persona anziani) offrendo un percorso di 
matching e mediazione a supporto della convivenza.
CIDAS si conferma una Cooperativa capace di garantire qualità ed innovazione 
nell’ambito dei servizi di trasporto sanitario, anche grazie a consolidate col-
laborazioni con i propri fornitori di ausili e di software. Tale expertise ci ha per-
messo di aggiudicarci la gestione dei servizi di accompagnamento e trasporto 
interno di utenti/pazienti deambulanti ovvero posizionati su sedia a rotelle, 
barella o letto, trasporto di materiale biologico e sanitario e trasporto salme/
cadaveri per la USL di Reggio Emilia.
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CIDAS ha ulteriormente sviluppato la expertise in ambito territoriale di servizi 
erogati mediante sportelli di prossimità. Ne sono un esempio:
Æ	pronto intervento sociale e gestione del progetto centro servizi per il contra-

sto alla povertà nel distretto Ferrara Sud-Est per ASP del Delta ferrarese ed 
ASP Eppi Manica Salvatori;

Æ	affidamento del servizio di front office di cittadini stranieri. rete assistenza 
cittadini extra UE del Comune di Rimini;

Æ	servizio di supporto nell'accoglienza del pubblico presso gli sportelli sociali 
del servizio sociale territoriale e presso lo sportello per il lavoro e del servizio 
di supporto al caregiver Comune di Bologna.

Nel 2023 CIDAS ha scelto di differenziare l'attività di sviluppo – finalizzata alla 
predisposizione di documentazione tecnica ed economica per rispondere alle 
richieste di un cliente pubblico o privato – da quella di progettazione, intesa 
come processo creativo per sviluppare modelli o prototipi che rispondano in 
maniera nuova ai bisogni rilevati nel contesto di riferimento, valorizzando solu-
zioni, buone pratiche ed eccellenze. Questa scelta, avvenuta nell'ambito della 
revisione del Piano di gestione (ISO 9001), si prefigge di massimizzare il poten-
ziale di sviluppo ed innovazione presente nei settori.
Sono esempi di questa importante capacità di progettazione e ideazione della 
Cooperativa, frutto dell’ascolto delle esigenze delle comunità in cui opera: il La-
boratorio Delta per persone con disabilità, attività avviata nel 2021 in via speri-
mentale che è poi stata confermata nel 2022 e che nel 2023 ha visto un ulteriore 
sviluppo con la nascita del CSO “CASA e BOTTEGA-ristorazione inclusiva”.
CIDAS non si limita a erogare i servizi tramite bandi e gare di appalto ma inter-
cetta forme di finanziamento plurime, sia su scala nazionale che globale, con lo 
scopo di rispondere ai bisogni in modo proattivo e innovativo. A differenza dei 
capitolati, in questi casi CIDAS crea un progetto ad hoc sulla base di un preciso 
obiettivo stabilito all’interno del bando. Nel 2023 ha avuto accesso a dei finan-
ziamenti nazionali, di derivazione europea:
Æ	FAMI Rethink - Reti a supporto di minori stranieri a Bologna su Avviso FAMI 

Obiettivo Specifico 2. Migrazione Legale e Integrazione – Misura di attuazio-
ne 2.d) – Ambito di applicazione 2 m) – Intervento a) Capacity building, qua-
lificazione e rafforzamento degli uffici pubblici - “Qualificazione del sistema 
dei servizi territoriali rivolti a minori cittadini di Paesi terzi in condizioni di 
vulnerabilità psicosociale”;
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Æ	FAMI VOCI su avviso FAMI Obiettivo Specifico 2. Migrazione Legale e Integra-
zione – Misura di attuazione 2.d) – Ambito di applicazione 2 m) – Interven-
to a) Capacity building, qualificazione e rafforzamento degli uffici pubblici 
- “Qualificazione del sistema dei servizi territoriali rivolti a minori cittadini di 
Paesi terzi in condizioni di vulnerabilità psicosociale”. CIDAS capofila di un 
partenariato regionale;

Æ	FAMI FINC 3 su avviso	FAMI Obiettivo Specifico 2. Migrazione Legale e Inte-
grazione – Misura di attuazione+G265e 2.d) – Ambito di applicazione 2.h) In-
tervento b) Piani regionali per la formazione civico linguistica dei cittadini di 
Paesi terzi.

Digitalizzazione
Le attività del 2023 hanno consolidato il percorso iniziato nel 2022 sulla si-
curezza e sulla centralizzazione dei dati e sul mantenimento di un livello di 
attenzione alto rispetto alle minacce informatiche (cyber security).
È stato esteso l’utilizzo del portale Manage Engine per la gestione dei dispo-
sitivi aziendali.
Un importante traguardo è stato il completamento dell’operatività della 
cartella sanitaria elettronica ABCWeb in tutte le strutture del Settore An-
ziani e del Settore Disabilità. L'applicativo, nato con l'obiettivo di aumenta-
re l’efficienza e la qualità dei servizi e di rendere accessibili in tempo reale 
le informazioni sugli ospiti da parte dei familiari, consente la totale demate-
rializzazione della cartella sanitaria e il conseguente azzeramento del con-
sumo di carta.
Un altro applicativo in corso di sperimentazione è Tap My Life per l'efficien-
tamento dei servizi erogati dal Settore Trasporti Sanitari (trasporti pedonali e 
in ambulanza). Mentre la parte relativa ai trasporti pedonali era già funziona-
le alle esigenze (e utilizzato a Reggio Emilia, Ferrara e presto a Genova), una 
integrazione dell'applicativo per il trasporto in ambulanza è oggetto di una 
proficua collaborazione con Tap My Life per realizzare uno strumento unico 
nel settore. Come cantiere pilota è stata attivata la centrale operativa di Ro-
vigo, dove già si riscontra l'impatto ambientale ed economico dell'efficienta-
mento logistico dal punto di vista della riduzione del consumo di carburante.
Nel 2024 il progetto di rinnovamento globale dell'infrastruttura ICT chiuderà 
la fase progettuale per entrare in quella operativa. Verranno introdotti stru-
menti di collaborazione, siti intranet e applicazioni web e mobile di nuova 
generazione per migliorare l'efficienza operativa del personale di CIDAS.

´
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Qualità

CIDAS è conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2015 per la progettazione, 
gestione ed erogazione di servizi:
Æ	residenziali, diurni e domiciliari per anziani autosufficienti e non;
Æ	residenziali e domiciliari educativi scolastici ed extrascolastici per minori;
Æ	residenziali, diurni e domiciliari per adulti con disabilità;
Æ	trasporto sanitario e trasporto interno ospedaliero.
Nel 2023, alle certificazioni UNI 10928 (servizi residenziali per minori) e UNI 
11010 (servizi diurni e residenziali per persone con disabilità), si è aggiunta 
la certificazione UNI 10881 per servizi residenziali, diurni e domiciliari, per 
anziani autosufficienti e non.
Nell’ambito di questi sistemi di gestione, la Cooperativa si occupa di rilevare 
la soddisfazione degli utenti mediante apposite indagini di customer sati-
sfaction. Dal 2023 il questionario somministrato ai clienti di centri per la di-
sabilità, strutture anziani, servizi di assistenza domiciliare anziani, comunità 
educative minori, è stato rivolto anche ai beneficiari dei Servizi di Accoglienza 
e Integrazione (SAI) e SAI Minori Stranieri Non Accompagnati (MNSA) - portan-
do il campione da 808 persone a 1.174. L'indice di soddisfazione si conferma 
come nel 2022 a 8 su 10. Leggermente in riduzione (60%) il tasso di restituzio-
ne del questionario, che è in ogni caso un dato positivo rispetto all'amplia-
mento del numero di persone coinvolte nell'indagine.
Dal 2020 CIDAS è iscritta al Registro delle associazioni e degli enti che svol-
gono attività nel campo della lotta alle discriminazioni di cui all’art. D.Lgs 
9 Luglio 2003 n.215 dell’UNAR - Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali 
a difesa delle differenze del Dipartimento per le Pari opportunità della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.
UNHCR ha conferito a CIDAS il logo We Welcome per l’anno 2023, come "rico-
noscimento del rilevante impegno dimostrato nella promozione di interventi 
specifici per l’inserimento lavorativo dei rifugiati."

D.M. 2019
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Comunicazione

La Cooperativa CIDAS è dotata di un ufficio Comunicazione che si occupa 
sia di comunicazione interna rivolta ai Soci e ai lavoratori che di comunica-
zione esterna e relazioni con i media.
Con riferimento a uno specifico Piano di Comunicazione annuale, l’ufficio 
si occupa della comunicazione istituzionale e dello sviluppo dell’immagine 
coordinata, fornendo anche specifico supporto alle esigenze dei diversi set-
tori di attività. Svolge attività di ufficio stampa, aggiorna il sito web aziendale 
www.cidas.coop e gestisce i canali social, supporta l’organizzazione di eventi, 
realizza campagne di comunicazione per le giornate celebrative e campagne 
ADV per la promozione dei servizi offerti.

Nel 2023

	162	 news pubblicate sul sito

	 25	 comunicati e note stampa

	 50	 comunicazioni interne

	 6	 newsletter interne

Follower dei canali social al 31 dicembre 2023

Facebook Instagram Linkedin YouTube 

8.195
(+16% rispetto al 2022)

1.979
(+8% rispetto al 2022)

3.540 
(+25% rispetto al 2022)

348
(+16% rispetto al 2022)

Totale oltre 14.000 follower

´

´
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Tra le campagne realizzate nel 2023, ha curato 
quella per la promozione dei servizi privati rivolti 
agli anziani e alle persone con disabilità nell’ambi-
to della rassegna estiva cinematografica al Parco 
Pareschi di Ferrara e quella per la promozione del-
la Giornata del Rifugiato nei territori di Bologna, 
Ravenna e Ferrara.
Ha sviluppato le campagne offline e online per 
i progetti: "Contatto-abitare cooperativo" e 
"CASA e BOTTEGA-ristorazione inclusiva".
Ha organizzato due panel nell’ambito della 
30esima edizione del festival del giornalismo 
d’inchiesta "Internazionale a Ferrara".
L’ufficio comunicazione si occupa, nell’ambito di 
collaborazioni con altri partner, dell’aggiornamen-
to del sito dedicato al progetto VESTA, promosso 
dalla Cooperativa e rivolto ai cittadini che desi-
derano supportare attivamente l’accoglienza del-
le popolazioni ucraine, e del sito del Consorzio 
PASS (Polesine Assistenza Socio Sanitaria) di cui 
è parte.
Cura inoltre l’aggiornamento della pagina Face-
book per VESTA e per il doposcuola CIDAS, coo-
pera con il Settore Educativo nell'aggiornamento 
dei profili della Ludoteca del Comune di Vigarano 
Mainarda - La tana per noi e del Centro Multime-
diale Presi nella Rete. 
Nell’ambito del Consorzio RES, di cui fa parte, ha 
curato la comunicazione dell’evento Estate Bam-
bini - effettuando servizio di ufficio stampa, ag-
giornamento del sito web e comunicazione social 
in fase di programmazione e durante la stessa ma-
nifestazione - che si svolge ogni anno a Ferrara nel 
mese di settembre.
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CIDAS supporta e sostiene eventi e iniziative culturali rivolti alle comunità lo-
cali, con gli obiettivi di diffondere i propri valori e di far conoscere l’operato 
della Cooperativa nei territori in cui opera. 

BENEFICIARIO ATTIVITÀ

Legacoop Estense Sostegno all'associazione territoriale 

Associazione Italiana Donne 
per lo Sviluppo

Donazione a favore di progetti rivolti a bambine/ragazze/
donne

Raccolta di Legacoop 
Nazionale

Donazione a favore delle popolazioni colpite dal 
Terremoto in Turchia

Raccolta di Legacoop 
Nazionale

Donazione a favore delle popolazioni colpite 
dall'Alluvione in Emilia-Romagna

ARCI Ferrara Contributo economico a sostegno dell'Arena 
Cinematografica Estiva al Parco Pareschi

Buskers Festival Ferrara Contributo economico a sostegno del Buskers festival 
agosto 2023

Unione donne in Italia Contributo economico a sostegno della pubblicazione del 
calendario Donne, coraggio, libertà

Internazionale Contributo economico, ideazione e partecipazione al 
panel " Il lavoro che fa girare il mondo"

Proloco Jolanda di Savoia (FE) Contributo economico per sostenere attività sociali sul 
territorio

Proloco Tresigallo (FE) Contributo economico per sostenere attività sociali sul 
territorio

Legacoop Estense Contributo economico a sostegno dell'evento " Il 
femminicidio non cambia mai pelle " del 14 ottobre

APS "LA SCUOLA" di 
Montalbano (FE)

Contributo per stampa Calendario 2023 - Campagna 
contro la violenza di genere

Eventi e iniziative per le comunità locali
GRI 413-1
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Gli impatti
ambientali 4

Prosegue anche nel 2023 
l'azione di monitoraggio dei 
principali impatti ambientali 
al fine di comprendere 
gli andamenti e di gestirli 
mediante azioni e progettualità 
mirate.
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I consumi energetici

GRI 302-1

GRI 302-4

A seguito dell’analisi di materialità è risultato rilevante sia per CIDAS sia per i 
suoi stakeholder il tema “fabbisogno energetico”. Per migliorare la gestione di 
questo aspetto la Cooperativa intende implementare un piano di monitoraggio 
per efficientare i consumi. 
Attualmente CIDAS è dotata di due impianti fotovoltaici, entrambi a Ferrara: 
uno presso la struttura “Il Calicanto” e uno presso la sede operativa territoriale 
del Settore Società e Diritti di Via Zappaterra. 
Tra strutture di proprietà e strutture in affitto, CIDAS svolge la propria attività in 
un elevato numero di sedi. Sono 197 in totale e sono distinte in tre tipologie in 
base alla funzione d’uso: strutture residenziali, appartamenti e luoghi di lavoro.
Il monitoraggio puntuale delle utenze è stato avviato nel 2023 e verrà imple-
mentato nei prossimi anni. Attualmente i consumi energetici relativi alle strut-
ture sono stati rilevati mediante un criterio di scala gerarchica delle fonti: lad-
dove non disponibili dati puntuali attraverso bollette o report dei fornitori di 
energia, si è ricorso a una stima: rapportando la spesa sostenuta al dato nazio-
nale sull’andamento del prezzo dell’energia elettrica e termica o in alternativa 
al numero di ospiti presenti nella struttura. Come parametri sono stati utilizzati 
i dati nazionali relativi al consumo medio di una famiglia tipo forniti da Arera 
(Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente). 
Infine, con l’obiettivo di favorire il raffronto, si riportano i dati 2022 e 2023. 
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´ Consumi energetici 
La principale fonte di energia utilizzata anche nel 2023 rimane il gas metano 
per riscaldamento, che rappresenta oltre il 55% dei consumi totali. A segui-
re l’energia elettrica per le sedi aziendali (22,4%) e i carburanti per i mezzi 
aziendali (21,2%). Altre fonti sono marginali: GPL per riscaldamento ed uso 
cottura, teleriscaldamento, fotovoltaico.

CONSUMO DI ENERGIA PER FONTE (GJ)
 2022 2023 Variazione %
Gas metano per riscaldamento 30.399,5 27.980,0 -8,0%

Energia elettrica per sedi aziendali 13.960,6 11.320,6 -18,9%

Carburanti per mezzi aziendali 9.894,6 10.710,3 8,2%

Teleriscaldamento 122,3 212,8 74,0%

GPL per riscaldamento ed uso cottura 226,5 187,8 -17,1%

Energia prodotta da fotovoltaico 55,7 80,7 44,9%

Totale ENERGIA CONSUMATA 54.659,2 50.492,1 -7,6%

Energia prodotta da 
fotovoltaico

0,2%

Teleriscaldamento
0,4%

GPL per riscaldamento 
e uso cottura

0,4%

Gas metano
per riscaldamento

56,4%

Energia elettrica per 
sedi aziendali

21,7%

Carburanti per mezzi 
aziendali

21%

Consumo di energia  
per fonte (GJ), 2023
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CONSUMO DI ENERGIA PER FONTE  
 2022 2023
Energia elettrica per sedi aziendali (kWh) 3.877.951,5 3.144.597,31 

Gas metano per riscaldamento (mc) 779.275,6 717.251,3

Teleriscaldamento (kWh) 33.968,7 59.097,3

GPL per riscaldamento ed uso cottura (lt) 9.437,30 7.826,6

Energia prodotta da fotovoltaico (kWh) 15.461,6 22.410,1

Gasolio per mezzi aziendali (lt) 211.948,5 223.643,0

Benzina per mezzi aziendali (lt) 54.453,0 63.511,2

Metano per mezzi aziendali (mc) 12.327,5 12.870,0

GPL per mezzi aziendali (lt) 4.694,7 8.298,8

kWh per veicolo elettrico (kWh) - 11,88

Efficientamento energetico
Per favorire le prassi di efficientamento energetico nelle strutture, la Cooperativa 
ha diffuso un decalogo tra i coordinatori, che li coinvolge attivamente nella ridu-
zione dei consumi al tempo stesso assumendo la responsabilità di alcune prassi.

´

I punti 1-8-9-10 spettano a noi!
I punti 2-3-4-5-6-7 spettano a voi!
Nessuno di noi è così forte come tutti noi insieme!
2. CONTROLLA LA TEMPERATURA DEGLI AMBIENTI
Bastano i giusti gradi per garantire il comfort necessario in struttura. 
Per ogni grado non sprecato si risparmia fino al 10% sui consumi di 
combustibile.
3. ATTENZIONE ALLE ORE DI ACCENSIONE

Le nuove regole suggeriscono di ridurre, laddove possibile, di 1 ora i 
tempi di accensione finora consentiti.
4. INSTALLA PANNELLI RIFLETTENTI TRA MURO E TERMOSIFONE
Anche un semplice foglio di carta stagnola contribuisce a ridurre le 
dispersioni verso l’esterno.
5. SCHERMA LE FINESTRE DURANTE LA NOTTE
Persiane e tapparelle o anche tende pesanti riducono le dispersioni di 
calore verso l’esterno.
6. EVITA OSTACOLI DAVANTI AI TERMOSIFONI
Posizionare tende o mobili davanti ai termosifoni ostacola la diffusione 
del calore verso l’ambiente ed è fonte di sprechi.
7. NON LASCIARE LE FINESTRE APERTE TROPPO A LUNGO
Per rinnovare l’aria in una stanza bastano pochi minuti, mentre lasciare le 
finestre aperte troppo a lungo comporta inutili dispersioni di calore.
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Consumi di energia elettrica
Per una più approfondita analisi, sono stati rilevati i consumi di energia elettrica 
in base alla tipologia di struttura in cui CIDAS svolge la propria attività: residen-
ziale, appartamento o luogo di lavoro. 

Il 73,8% dei consumi proviene dalle strutture residenziali, dove vengono ero-
gati i servizi del Settore Anziani e del Settore Disabilità, in quanto sono gli im-
mobili più grandi sia per dimensioni che numero di utenti. All’interno di que-
sta categoria è stato incluso anche il consumo di energia elettrica prodotta 
dall’impianto fotovoltaico del CSRR Il Calicanto. I luoghi di lavoro cubano per 
il 14,3%, includendo anche la produzione su entrambi gli anni dell’impianto 
fotovoltaico installato nell’ufficio di via Zappaterra. Infine, negli appartamenti, 
utili alla erogazione dei servizi del Settore Società e Diritti, si consuma l'11,9% 
dei consumi energetici totali.

´

Consumo di 
energia  
elettrica per 
tipologia di 
struttura (kWh)

Appartamento Luogo di lavoro Struttura residenziale

2022 2023

3.500.000,00

3.000.000,00

2.500.000,00

2.000.000,00

1.500.000,00 

1.000.000,00

0,00

357.579,87

432.836,76

2.658.903,10 2.337.201,85

451.709,92

378.095,64
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Consumi di energia termica
Nel caso dell’energia termica per riscaldamento, l’analisi ha incluso differenti 
fonti energetiche: il 92,4% delle sedi è riscaldato da gas metano (centralizzato e 
non), 5 sedi utilizzano il GPL, 6 sedi utilizzano la geotermia per il riscaldamento 
degli ambienti e una sede ricorre a una stufa a pellet. 

Come emerge dal grafico di seguito, che fornisce un approfondimento sulle 
diverse fonti energetiche per tipologia di struttura per l’anno 2023, il 100% delle 
strutture residenziali utilizza gas metano per il riscaldamento, mentre appar-
tamenti e luoghi di lavoro ricorrono anche all'energia geotermica. Per questi 
ultimi casi, per rilevarne il consumo di energia in kWh, si è fatto riferimento al 
dato fornito dal Comune di Ferrara sull’utilizzo medio di geotermia in un ap-
partamento, rapportandolo alla metratura dell’immobile e all’altezza minima 
di legge degli edifici. Questa modalità di climatizzazione degli edifici genera be-
nefici sia ambientali che economici. 

´
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energia  
termica per 
tipologia di 
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Consumi di carburante per i mezzi aziendali
I carburanti per i mezzi aziendali risultano la terza fonte di energia consumata. 
Inoltre, tra i temi ambientali emersi come rilevanti dall’analisi di materialità 
c’è “Trasporti e carburanti”, in quanto la flotta CIDAS, tra veicoli di proprietà e 
a noleggio, impiega 236 mezzi per lo svolgimento delle proprie attività. 
La flotta CIDAS è alimentata prevalentemente a gasolio (75,5% dei mezzi) e 
a benzina (19,1%). Residuale la quota di mezzi alimentati a GPL (3,5%) e a 
metano (1,8%). 
Il dato sul consumo è stato ricavato dalla spesa sostenuta per l’acquisto ne-
gli anni 2021, 2022 e 2023, alla quale è stato applicato un prezzo medio per 
tipologia di carburante fornito dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica.
L'aumento dei consumi è giustificato da un incremento del numero di veicoli 
nella flotta CIDAS.

QUANTITATIVO DI CARBURANTI CONSUMATI PER TIPOLOGIA
 U.M. 2021 2022 2023
Diesel litri 174.245,33 211.948,54 223.643,03

Benzina litri 43.239,78 54.453,01 63.511,20

Metano mc 27.149,95 12.327,45 12.869,99

GPL litri 2.891,51 4.694,67 8.298,76

´
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I rifiuti

GRI 306-4

GRI 306-5

I rifiuti speciali imputabili all’attività di CIDAS sono prodotti nell’ambito della 
gestione delle strutture residenziali per anziani (RSA) e dei Centri Socio Ri-
abilitativi (CSR), ovvero strutture all’interno delle quali viene effettuato un 
servizio sanitario che determina la produzione di “rifiuti pericolosi a rischio 
infettivo” (CER 18.01.03). Si tratta nello specifico di:
Æ	assorbenti igienici e pannoloni
Æ	cateteri, raccordi e sonde
Æ	materiale monouso (guanti, indumenti protettivi, camici, mascherine, len-

zuola ecc.)
Æ	materiale per medicazione (garze, cerotti, tamponi, bende ecc.)
Æ	siringhe, lame, aghi
Tali rifiuti devono essere smaltiti secondo uno specifico protocollo che ga-
rantisca la sicurezza delle persone e il rispetto dell’ambiente, disciplinato dal 
D.P.R. 254/03, ovvero essere conferiti in appositi contenitori, stoccati in locali 
adibiti ad hoc e infine avviati allo smaltimento.
Nel 2023 i rifiuti prodotti sono in forte diminuzione (-57%): la produzione era for-
temente aumentata nel 2022 in seguito alle normative introdotte con il Covid-19.

RIFIUTI PRODOTTI PER TIPOLOGIA (t)
Codice CER Tipologia di rifiuto 2021 2022 2023

18.01.03*
Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti 
applicando precauzioni particolari per evitare 
infezioni

12,72 24,62 10,57

Totale rifiuti prodotti 12,72 24,62 10,57

RIFIUTI PRODOTTI PER METODO DI SMALTIMENTO (t)
  2021 2022 2023

 
Codifiche di 

smaltimento
Non 

pericolosi Pericolosi
Non 

pericolosi Pericolosi
Non 

pericolosi Pericolosi
Deposito preliminare 
prima di una delle 
operazioni di 
smaltimento (D1-D14)

D15 0,00 12,72 0,00 24,62 0,00 10,57

Totale rifiuti prodotti 12,72 24,62 10,57

Le altre principali tipologie di rifiuti prodotti dalla Cooperativa sono di tipo urba-
no e come tali non richiedono uno specifico tracciamento, ma seguono le regole 
della raccolta differenziata stabilite nel Comune di riferimento.

GRI 306-3
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I consumi idrici
GRI 303-5

Un altro tema risultato materiale per CIDAS e per i propri stakeholder è quello 
del “Fabbisogno idrico”.
L’approvvigionamento idrico all’interno delle strutture gestite da CIDAS avvie-
ne esclusivamente tramite acquedotto.
Come per l’energia elettrica e l’energia termica, anche i dati relativi ai consumi 
di acqua delle 197 strutture sono stati calcolati utilizzando diverse fonti: 
Æ	la priorità è stata data al dato puntuale sul consumo, reperito dalle bollette 

o dai portali dei fornitori;
Æ	nei casi in cui non sia stato possibile recuperare il dato sul consumo, è stato 

utilizzato il dato relativo al costo annuale sostenuto per l’utenza idrica degli 
immobili, rapportandolo al costo medio dell’acqua fornito da Arera (Autorità 
di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) per l’anno di riferimento; 

Æ	per molte sedi tuttavia il costo sostenuto per l’utenza idrica è incluso nel ca-
none di affitto, pertanto è stato necessario effettuare una stima del consumo 
di acqua partendo dal numero di ospiti presenti nelle strutture interessate. 
La stima ha utilizzato come riferimento il dato sul consumo medio giorna-
liero riportato nell’UNI/PdR 13:2:2019 “Sostenibilità ambientale nelle costru-
zioni”, che attribuisce un consumo di acqua differenziato a seconda della 
tipologia di edificio, distinguendo tra residenziali e non.

I consumi idrici del 2023 sono in linea con quelli del 2022; lievi variazioni dipen-
dono dal numero di sedi attive e/o di utenti, nonché dalla disponibilità di un 
dato più puntuale (bolletta o portale fornitori).
I consumi idrici riguardano per la maggior parte i consumi delle strutture resi-
denziali e degli appartamenti, che per la tipologia di servizio erogato ospitano 
un alto numero di utenti; in parte riguardano anche i luoghi di lavoro per l’u-
tilizzo dei servizi igienici. Gli scarichi idrici relativi a tutti gli utilizzi sono reflui 
civili prelevati dalla rete pubblica dell’acquedotto e destinati alla rete fognaria 
comunale.
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CONSUMO IDRICO PER TIPOLOGIA DI STRUTTURA (mc)
 2022 2023 Variazione 2022/2023 %
Struttura residenziale 46.046,43 45.951,48 -0.2%

Luogo di lavoro 17.963,32 18.027,48 0,4%

Appartamento 25.621,56 26.349,35 2,8%

Totale complessivo 89.631,31 90.328,31 0,8

Il totale dei consumi idrici del 2022 è variato rispetto a quanto riportato nel precedente Bilancio di Sostenibilità a seguito 
di un ricalcolo.

Appartamento Luogo di lavoro Struttura residenziale
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Le buone pratiche
Per ridurre la produzione di plastica correlata all’uso di bottigliette in plastica, 
CIDAS ha investito nell’installazione di erogatori da rete idrica filtrata e di boc-
cioni in alcune strutture.

EROGATORI DA RETE IDRICA FILTRATA
CSRR La Fiorana - Argenta (FE) 2

Sede Società controllata HS&T - via Bertoni, Copparo (FE) 1

Sede Settore Società e Diritti Bologna - via Croce Coperta, Bologna     1

BOCCIONI
Sede legale via Bologna - Ferrara 4

Sede Settore Società e Diritti Ferrara - via Zappaterra, Ferrara 2

Sede Settore Società e Diritti Ravenna - Via Destra Canale Molinetto - Ravenna 2

´
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“Acquisto di materiali" è stato identificato tra i temi materiali ambientali, con 
riferimento agli impatti positivi correlati alla riduzione dei materiali in plastica e 
alla selezione di prodotti a ridotto impatto ambientale e di fornitori in possesso 
di requisiti di qualità ambientale.
Il processo di acquisto di beni all’interno dei settori segue precise procedure che 
prevedono l’invio, da parte dei settori, della Richiesta Di Acquisto (RDA) all’Ufficio 
Acquisti mediante Intranet aziendale.
La procedura è leggermente diversa in base alla tipologia di bene da acquistare.
Se si tratta di “beni e servizi” la richiesta viene approvata dal Responsabile di Set-
tore e l’Ufficio Acquisti procede con l’ordine; nel caso di “Acquisto beni di con-
sumo”, ovvero consumabili e DPI, non serve l’approvazione; quindi la richiesta 
di acquisto viene presa incarico direttamente dall’Ufficio Acquisti che approva 
l'invio dell’ordine dal gestionale, il quale inoltra una email al/ai fornitore/fornitori 
con tutti i dati della struttura ordinante (riferimento e orari di consegna).
Nel 2023 è stata avviata l’ottimizzazione della procedura di acquisto nell’ottica di 
migliorare la gestione dei fornitori e il controllo della quantità e qualità di mate-
riali acquistati; tale processo si concluderà nel 2024.

Sensibilizzazione degli operatori nelle strutture sull’im-
piego delle risorse
In conseguenza di un’azione di sensibilizzazione degli operatori per la riduzione 
dei consumi nelle strutture CRA con una campagna che mette in rilievo le buone 
prassi di comportamento da tenere, è stato possibile riscontrare una riduzione 
del quantitativo di materiali acquistati per quanto riguarda le seguenti categorie:
Æ	materiali generici per le pulizie
Æ	materiali generici per l’igiene personale (economali)
Æ	accessori per cucina (somministrazione pasti) e in particolare prodotti in carta 

e prodotti monouso
Æ	materiali sanitari e farmaceutici
Rimane correlato all’incremento del numero di ospiti l’acquisto di materiali per 
l’incontinenza (in particolare pannoloni) che non è una voce di acquisto sulla 
quale la Cooperativa può esercitare controllo. L’impegno della Cooperativa su 
questa tipologia di materiale si esplica nel suo corretto smaltimento nella cate-
goria “rifiuti pericolosi a rischio infettivo” (CER 18.01.03), per il quale ha diffuso 
presso il personale operante nelle strutture lo specifico protocollo che garanti-
sce la sicurezza delle persone e il rispetto dell’ambiente, disciplinato dal D.P.R. 
254/03, ovvero essere conferiti in appositi contenitori, stoccati in locali adibiti ad 
hoc e infine avviati allo smaltimento.

Le materie prime
GRI 301-1

´
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´

L’area di miglioramento dal punto di vista dell’acquisto di materie prime risulta 
essere soprattutto quella dei detergenti per le pulizie (in particolare disinfettanti 
ma anche detergenti per stoviglie).

Analisi delle materie prime acquistate
Come nel 2022 è stata svolta un’analisi sulle tipologie e quantità di prodotti 
acquistati nel 2023, mantenendo le categorie di prodotti individuate nell’edi-
zione precedente sulla base della loro significatività nella catena del valore 
della Cooperativa; pertanto sono stati esclusi dall’analisi i materiali di ricam-
bio che CIDAS ha acquistato dai propri fornitori nell’ambito di manutenzioni 
a macchinari e impianti.
Per offrire una più corretta rappresentazione dei materiali acquistati, una volta 
ricevuti i dati relativi agli acquisti dai maggiori fornitori, questi sono stati raggrup-
pati in 5 categorie, in base alla destinazione d’uso:
1.	Materiali per l’incontinenza
2.	Materiali per le pulizie
3.	Materiali per l’igiene personale degli ospiti
4.	Materiali da cucina
5.	Materiali sanitari e farmaceutici
Ognuna di queste categorie è stata ulteriormente scomposta in sottocategorie 
al fine di avere un dato attendibile e più comprensibile sul peso dei materiali ac-
quistati.
A ogni tipologia di materiale è stato assegnato un peso standard stabilito in base 
a ricerche web-based, alle schede tecniche dei prodotti oppure alla pesatura di 
un campione di prodotto.

1.	 Materiali per l’incontinenza
Il peso totale di materiali acquistati per l’incontinenza risulta di oltre 82 ton-
nellate. I pannoloni in questa categoria rappresentano il 75% dei materiali 
acquistati. Nel complesso il volume dei materiali per incontinenza è aumen-
tato dell’8% nel 2023 rispetto al 2022, a fronte di un incremento del numero 
di ospiti nelle strutture e delle strutture per anziani (RSA) gestite.

QUANTITATIVO DI MATERIALI PER L’INCONTINENZA ACQUISTATI (kg)
 2022 2023
Pannoloni 55.402,80 61.723,32

Traverse 14.004,30 14.603,65

Assorbenti 6.548,30 5.910,06

Mutande fissanti microfibra riutilizzabili 102,70 91,24

Totale 76.058,10 82.328,27
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2.	 Materiali per le pulizie
I materiali per le pulizie acquistati sono stati distinti in “Prodotti detergenti per le 
pulizie” (detergenti liquidi o in pastiglie) e “Materiali generici per le pulizie” (ac-
cessori, panni, MOP e frange, ecc.), come riportato nelle due tabelle sottostanti. 
La categoria più acquistata rimane quella dei disinfettanti che rappresenta il 
47,7% del totale. Gli accessori per la pulizia (sacchi, scope, porta scopini, piumi-
ni per lo spolvero, ecc.) rimangono la categoria maggiormente acquistata (quasi 
98%) tra i materiali generici per le pulizie.  Per contro è in forte riduzione il quanti-
tativo di materiali generici acquistati (del 55%). Gli accessori per la pulizia (sacchi, 
scope, porta scopini, piumini per lo spolvero, ecc.) rimangono la categoria mag-
giormente acquistata (quasi 98%).

QUANTITATIVO DI PRODOTTI DETERGENTI ACQUISTATI PER LE PULIZIE (litri)
 2022 2023
Disinfettanti 7.140,00 10.829,05

Detergenti stoviglie 976,80 7.043,06

Detersivo lavatrice 1.020,00 2.671,70

Detergenti per le pulizie 2.500,00 1.637,89

Deodoranti ambienti 545,40 517,04

Altri prodotti pulizia 83,60 115,50

Totale 12.265,80 22.814,24

QUANTITATIVO DI MATERIALI GENERICI ACQUISTATI PER LE PULIZIE (kg)
 2022 2023
Accessori per la pulizia 13.558,70 6.820,09

Panni per la pulizia 1.657,50 45,78

MOP e frange per la pulizia 218,10 48,80

Dischi abrasivi 34,70 36,55

Spugne 24,00 21,40

Totale 15.493,00 6.972,62

3.	 Materiali per l’igiene personale degli ospiti
I materiali per l’igiene personale sono stati distinti in “Detergenti per l’igiene 
personale degli ospiti (detergenti liquidi o pastiglie utili alla pulizia personale) 
e “Materiale generico per l’igiene personale degli ospiti” (accessori).
Mentre i detergenti per l’igiene personale vedono un leggero incremento rispet-
to al 2022, il materiale generico (in primis economali) vede un significativo calo. 
I detergenti per l’igiene personale degli ospiti sono perlopiù detergenti, come 
detergenti corpo, prodotti per capelli, sapone mani, schiuma detergente. 
Questa categoria rappresenta il 58% dei litri acquistati di prodotti per l’igiene per-
sonale degli ospiti, seguita dai prodotti per il corpo (37,2%) che comprendono 
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creme, oli, talco. Rispetto al 2022 si registra un leggero aumento nel volume di ac-
quisto e all’interno delle tipologie di prodotto si segnala un cospicuo incremento 
dei prodotti per il corpo e una forte riduzione dell’acquisto di gel igienizzanti.
Il materiale generico per l’igiene personale degli ospiti include in prevalenza pro-
dotti economali (quasi 63%) e prodotti per la pulizia personale monouso (poco 
più del 36%). 

QUANTITATIVO DI DETERGENTI ACQUISTATO PER IGIENE PERSONALE (litri)
 2022 2023
Detergenti 7.198,00 7.627,41

Prodotti per il corpo 1.717,70 4.898,54

Gel igienizzanti 1.116,10 228,00

Deodoranti 671,10 237,80

Prodotti denti/dentiere 341,20 165,78

Totale 11.044,10 13.157,52

Il materiale generico per l’igiene personale degli ospiti include in preva-
lenza prodotti economali (quasi 63%) e prodotti per la pulizia personale mo-
nouso (poco più del 36%). 

QUANTITATIVO DI MATERIALE GENERICO PER L’IGIENE PERSONALE (kg)
 2022 2023
Economali 10.041,90 4.462,96

Prodotti pulizia personale monouso 2.856,60 2.561,34

Accessori per igiene personale 599,30 68,27

Dispenser 46,00 0,00

Totale 13.543,80 7.092,57

4.	 Materiali da cucina
I materiali da cucina vengono utilizzati nella somministrazione dei pasti 
all’interno delle strutture. Gli accessori in carta (carta assorbente, tovaglie e 
tovagliette in carta e tovaglioli) rappresentano in peso oltre la metà dei mate-
riali acquistati in questa categoria.

MATERIALI DA CUCINA (kg) 
 2022 2023
Accessori in carta 46.278,20 3.559,82

Stoviglie monouso 36.093,00 1.691,52

Bavaglini 3.152,00 80,55

Stoviglie riutilizzabili 2.507,50 0,00

Accessori cucina 27,00 219,76

Totale 88.057,70 5.551,66



5.	 Materiali sanitari e farmaceutici
I materiali sanitari e farmaceutici sono stati suddivisi in sottocategorie:
Æ	Accessori
Æ	Accessori monouso per medicazioni
Æ	Apparecchiature mediche
Æ	DPI / D.M. protezione faccia
Æ	Disinfettanti
Æ	Guanti
Æ	Incontinenza
Æ	Strumentario chirurgico
Delle oltre 10 tonnellate di materiali sanitari e farmaceutici acquistati, gli ac-
cessori monouso per medicazioni rappresentano la categoria di prodotto 
prevalente per peso (28%). 

QUANTITATIVO DI MATERIALI SANITARI E FARMACEUTICI ACQUISTATI (kg) 
 2022 2023
Accessori monouso per medicazioni 1.632,80 3.915,62

Guanti 13.036,00 1.977,90

Accessori 923,10 1.532,89

Disinfettanti 842,80 1.339,00

DPI / D.M. protezione faccia 390,80 1.419,13

Incontinenza 315,00 184,41

Strumentario chirurgico 45,20 23,27

Apparecchiature mediche 40,20 30,50

Emergenza/Pronto soccorso 0,00 1,19

Totale 17.225,90 10.423,90



97

INDICE DEI CONTENUTI GRI

Dichiarazione di utilizzo

La Cooperativa Sociale CIDAS ha rendicontato le 
informazioni citate in questo indice dei contenuti GRI per il 
periodo compreso dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 
facendo riferimento agli Standard GRI.

GRI utilizzato GRI Standards: Universal Standards 2021 e Topic Standards

INDICATORI CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

GRI 2-1
D.M. 2019

Dettagli organizzativi
Nome dell'organizzazione
Sede principale
Sede legale
Sedi operative
Proprietà e forma giuridica
Altre informazioni generali sull’Ente (codice fiscale, 
partita IVA)

Struttura organizzativa e 
Governance

18

D.M. 2019 Contesto di riferimento CIDAS 2023 4

GRI 2-2 Entità incluse nella rendicontazione di sostenibilità 
dell’organizzazione Nota metodologica 6

GRI 2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di 
contatto Nota metodologica 6

D.M. 2019 Metodologia adottata per la redazione del Bilancio 
Sociale Nota metodologica 6

GRI 2-4 Revisione delle informazioni

Non ci sono revisioni 
delle informazioni 
precedentemente 
pubblicate

GRI 2-5 Assurance esterna
Non è prevista 
assurance esterna per 
questa edizione 

GRI 2-6
D.M. 2019

Attività, catena del valore e altri rapporti di 
business
Attività statutarie
Coerenza tra attività e finalità dell’Ente
Informazioni qualitative e quantitative sulle 
azioni realizzate nelle diverse aree di attività, 
sui beneficiari diretti e indiretti, sugli output 
risultanti dalle attività poste in essere e, per quanto 
possibile, sugli effetti di conseguenza prodotti sui 
principali portatori di interesse
Aree territoriali di operatività

I settori di attività
La presenza territoriale
CIDAS, settore per settore
I principali risultati 
economico-finanziari
Le ricadute territoriali

26
27
28
64

71

Indice dei contenuti GRI 
e dei riferimenti al D.M. 4/07/2019
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GRI 2-7
D.M. 2019

Dipendenti
Tipologia, consistenza e composizione del 
personale che ha operato per l'ente (con 
retribuzione o a titolo volontario)

Le lavoratrici e i lavoratori 40

GRI 2-8 Lavoratori non dipendenti Le lavoratrici e i lavoratori 40

GRI 2-9
D.M. 2019

Struttura e composizione della Governance
Sistema di governo e controllo, articolazione, 
responsabilità e composizione degli organi

Struttura organizzativa e 
Governance 18

GRI 2-10 Nomina e selezione del più alto organo di governo Struttura organizzativa e 
Governance 18

GRI 2-11 Presidente del massimo organo di governo Struttura organizzativa e 
Governance 18

GRI 2-12 Ruolo del più alto organo di governo nella 
supervisione della gestione degli impatti

Struttura organizzativa e 
Governance 18

GRI 2-13 Delega di responsabilità per la gestione degli 
impatti

Struttura organizzativa e 
Governance 18

GRI 2-14 Ruolo del più alto organo di governo nel reporting 
di sostenibilità Nota metodologica 6

D.M. 2019 Democraticità interna e partecipazione degli 
associati alla vita dell'Ente

Struttura organizzativa e 
Governance
Essere differenti con la 
cultura cooperativa

18
23

D.M. 2019

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati 
alla gestione e all'approvazione del bilancio, 
numero dei partecipanti, principali questioni 
trattate e decisioni adottate nel corso delle 
riunioni.

Struttura organizzativa e 
Governance 18

D.M. 2019

Segnalazioni da parte degli amministratori di 
eventuali criticità emerse nella gestione ed 
evidenziazione delle azioni messe in campo per la 
mitigazione degli effetti negativi.

I principali risultati 
economico-finanziari 64

GRI 2-15 Conflitti di interesse
Mission e valori
Struttura organizzativa e 
Governance

16
18

GRI 2-16 Comunicazione delle criticità Salute e sicurezza 56

GRI 2-17 Conoscenza collettiva del massimo organo di 
governo

La condivisione 
collettiva delle 
conoscenze sullo 
sviluppo sostenibile è 
stata avviata nel 2023 
attraverso gli incontri 
PerCIDAS

GRI 2-18 Valutazione delle performance del più alto organo 
di governo

Struttura organizzativa e 
Governance 18

GRI 2-19
D.M. 2019 Norme riguardanti le remunerazioni Struttura organizzativa e 

Governance 18

GRI 2-20 Procedura di determinazione della retribuzione
Struttura organizzativa e 
Governance
Le lavoratrici e i lavoratori

18

40
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GRI 2-21
D.M. 2019

Rapporto di retribuzione totale annua
Rapporto tra la retribuzione annua lorda massima 
e minima dei lavoratori dipendenti dell'ente
Adeguatezza del trattamento economico e 
normativo dei lavoratori, tenuto conto dei contratti 
collettivi vigenti e rispetto del parametro di 
differenza retributiva massima

Le lavoratrici e i lavoratori 40

D.M. 2019

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle 
indennità di carica e modalità e importi dei 
rimborsi ai volontari: emolumenti, compensi 
o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi di amministrazione e 
controllo, ai dirigenti nonché agli associati

Le lavoratrici e i lavoratori 40

GRI 2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo sostenibile Lettera agli stakeholder 2

GRI 2-23
D.M. 2019

Impegni in termini di policy
Valori e finalità perseguite (missione dell'ente)

Mission e valori 16

GRI 2-24 Integrazione degli impegni in termini di policy
Mission e valori
Struttura organizzativa e 
Governance

16
18

GRI 2-25 Processi per rimediare agli impatti negativi Salute e sicurezza 56

GRI 2-26 Meccanismi per richiedere chiarimenti e sollevare 
preoccupazioni Mission e valori 16

D.M. 2019 Informazioni relative al possesso di certificazioni 
di qualità Qualità 76

GRI 2-27 
D.M. 2019

Conformità con leggi e regolamenti 
Contenziosi/controversie in corso che sono 
rilevanti ai fini della rendicontazione sociale

Salute e Sicurezza Nessun caso rilevato 56

GRI 2-28
D.M. 2019

Appartenenza ad associazioni
Collegamenti con altri enti del Terzo Settore

Struttura organizzativa e 
Governance
La mappa delle principali 
relazioni

 
18

36 

GRI 2-29
D.M. 2019

Approccio al coinvolgimento degli stakeholder
Individuazione e selezione degli stakeholder

L’analisi di materialità 10

GRI 2-30
D.M. 2019

Accordi di contrattazione collettiva
Contratto di lavoro applicato ai dipendenti

Le lavoratrici e i lavoratori 40

D.M. 2019  Monitoraggio svolto dall'organo di controllo Struttura organizzativa e 
Governance 18

GRI 3-1 Processo di determinazione dei temi materiali L’analisi di materialità 10

GRI 3-2 Elenco dei temi materiali L’analisi di materialità 10

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali L’analisi di materialità 10

TEMA MATERIALE: Retribuzione
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

GRI 2.19
D.M. 2019 Norme riguardanti le remunerazioni Struttura organizzativa e 

Governance 18

GRI 2.20 Procedura di determinazione della retribuzione
Struttura organizzativa e 
Governance
Le lavoratrici e i lavoratori

18

40
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GRI 2.21
D.M. 2019

Rapporto di retribuzione totale annua
Rapporto tra la retribuzione annua lorda massima 
e minima dei lavoratori dipendenti dell'ente
Adeguatezza del trattamento economico e 
normativo dei lavoratori, tenuto conto dei contratti 
collettivi vigenti e rispetto del parametro di 
differenza retributiva massima

Le lavoratrici e i lavoratori 40

D.M. 2019

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle 
indennità di carica e modalità e importi dei 
rimborsi ai volontari: emolumenti, compensi 
o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi di amministrazione e 
controllo, ai dirigenti nonché agli associati

Le lavoratrici e i lavoratori 40

GRI 405-2 Rapporto dello stipendio base e retribuzione delle 
donne rispetto agli uomini Le lavoratrici e i lavoratori 40

TEMA MATERIALE: Diversità di genere e pari opportunità
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

GRI 2.7
D.M. 2019

Dipendenti
Tipologia, consistenza e composizione del 
personale che ha operato per l'ente (con 
retribuzione o a titolo volontario)

Le lavoratrici e i lavoratori 40

GRI 405-1 Diversità negli organi di governo e tra i dipendenti
Essere differenti con la 
cultura cooperativa
 Le lavoratrici e i lavoratori

23

40

GRI 405-2 Rapporto dello stipendio base e retribuzione delle 
donne rispetto agli uomini Le lavoratrici e i lavoratori 40

GRI 406-1 Episodi di discriminazione e misure correttive 
adottate

Nel 2023 non si sono 
registrati episodi di 
discriminazione

TEMA MATERIALE: Benessere del personale
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

GRI 401-2 Benefit previsti per i dipendenti a tempo pieno, ma 
non per i dipendenti part time Le lavoratrici e i lavoratori 40

GRI 401-3 Congedi parentali Le lavoratrici e i lavoratori 40

TEMA MATERIALE: Fabbisogno energetico
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.
GRI 302-1 Energia consumata all’interno dell’organizzazione I consumi energetici 82

GRI 302-4 Riduzione del consumo di energia I consumi energetici 82

TEMA MATERIALE: Produzione di rifiuti
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.
GRI 306-3 Rifiuti generati I rifiuti 88
GRI 306-4 Rifiuti non conferiti in discarica I rifiuti 88
GRI 306-5 Rifiuti conferiti in discarica I rifiuti 88
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TEMA MATERIALE: Soddisfazione dei clienti e utenti
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

- -

Crescita professionale, 
selezione del personale, 
mobilità interna
Qualità

50

76

TEMA MATERIALE: Fabbisogno idrico
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.
GRI 303-5 Consumo di acqua I consumi idrici 89
TEMA MATERIALE: Occupazione
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

GRI 2.7
D.M. 2019

Dipendenti
Tipologia, consistenza e composizione del 
personale che ha operato per l'ente (con 
retribuzione o a titolo volontario)

Le lavoratrici e i lavoratori 40

GRI 2.8 Lavoratori non dipendenti Le lavoratrici e i lavoratori 40

GRI 401-1 Nuove assunzioni e turnover Le lavoratrici e i lavoratori 40

TEMA MATERIALE: Inclusione sociale
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

GRI 2.7 
D.M. 2019

Dipendenti
Tipologia, consistenza e composizione del 
personale che ha operato per l'ente (con 
retribuzione o a titolo volontario)

Le lavoratrici e i lavoratori 40

GRI 2.8 Lavoratori non dipendenti Le lavoratrici e i lavoratori 40

- -

CIDAS per l'Agenda 2030
Mission e valori 
I settori di  attività
CIDAS, settore per settore
La mappa delle principali 
relazioni
Gli investimenti

7
16
26
28

36

69

TEMA MATERIALE: Acquisto di materiali
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.
GRI 301-1 Materiali utilizzati per peso o volume Le materie prime 92

TEMA MATERIALE: Struttura di Governance e organizzativa
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

GRI 2.9
D.M. 2019

Struttura e composizione della Governance
Sistema di governo e controllo, articolazione, 
responsabilità e composizione degli organi

Struttura organizzativa e 
Governance 18

TEMA MATERIALE: Formazione e crescita del personale
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

GRI 404-1 Ore medie di formazione annua per dipendente
Crescita professionale, 
selezione del personale, 
mobilità interna

50

GRI 404-3
Percentuale di dipendenti che ricevono una 
valutazione periodica delle performance e dello 
sviluppo professionale

Crescita professionale, 
selezione del personale, 
mobilità interna

50

TEMA MATERIALE: Carburanti e trasporti



102 Bilancio di Sostenibilità > 2023

INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

GRI 302-1 Energia consumata all’interno dell’organizzazione I consumi energetici 82

TEMA MATERIALE: Centralità della figura del Socio
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

- -
Mission e valori 
Essere differenti con la 
cultura cooperativa

16
23

D.M. 2019 Democraticità interna e partecipazione degli 
associati alla vita dell'Ente

Struttura organizzativa e 
Governance
Essere differenti con la 
cultura cooperativa

18
23

TEMA MATERIALE: Salute e sicurezza
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

GRI 403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro Salute e sicurezza 56

GRI 403-2 Identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e 
indagini sugli incidenti Salute e sicurezza 56

GRI 403-3 Servizi di medicina del lavoro Salute e sicurezza 56

GRI 403-4
Partecipazione e consultazione dei lavoratori e 
comunicazione in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro

Salute e sicurezza 56

GRI 403-5 Formazione dei lavoratori in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro

Crescita professionale, 
selezione del personale, 
mobilità interna
Salute e sicurezza

50

56

GRI 403-6 Promozione della salute dei lavoratori Salute e sicurezza 56

GRI 403-7
Prevenzione e mitigazione degli impatti in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro all'interno delle 
relazioni commerciali

Salute e sicurezza 56

GRI 403-8 Lavoratori coperti da un sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro Salute e sicurezza 56

GRI 403-9 Infortuni sul lavoro Salute e sicurezza 56

GRI 403-10 Malattie professionali Salute e sicurezza 56

TEMA MATERIALE: Senso di appartenenza alla Cooperativa
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

D.M. 2019 Democraticità interna e partecipazione degli 
associati alla vita dell'Ente

Struttura organizzativa e 
Governance
Essere differenti con la 
cultura cooperativa

18
23

Struttura organizzativa e 
Governance
Essere differenti con la 
cultura cooperativa

18
23



TEMA MATERIALE: Creazione di valore
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

GRI 2.6
D.M. 2019

Attività, catena del valore e altri rapporti di business
Attività statutarie
Coerenza tra attività e finalità dell’Ente Informazioni 
qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle 
diverse aree di attività, sui beneficiari diretti e indiretti, 
sugli output risultanti dalle attività poste in essere 
e, per quanto possibile, sugli effetti di conseguenza 
prodotti sui principali portatori di interesse
Aree territoriali di operatività

I settori di attività
La presenza territoriale
CIDAS, settore per settore
I principali risultati 
economico-finanziari
Le ricadute territoriali

26
27
28

64

71

GRI 201-1 Valore economico direttamente generato e 
distribuito

I principali risultati 
economico-finanziari 64

GRI 202-2 Percentuale di senior manager assunti dalla 
comunità locale Le lavoratrici e i lavoratori 40

GRI 201-4 Assistenza finanziaria ricevuta dal governo I principali risultati 
economico-finanziari 64

GRI 203-1 Investimenti infrastrutturali e servizi finanziati I principali risultati 
economico-finanziari 64

GRI 204-1 Proporzione di spesa verso fornitori locali Le ricadute territoriali 71

GRI 413-1
Attività che prevedono il coinvolgimento 
delle comunità locali, valutazioni d'impatto e 
programmi di sviluppo

Eventi e iniziative per le 
comunità locali 79

- - Gli investimenti 69

TEMA MATERIALE: Investimenti strategici nel lungo periodo
INDICATORI GRI STANDARD CAPITOLO/ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI PAG.

- - CIDAS per l'Agenda 2030 7

- - Gli investimenti 69



Bilancio Sociale Cooperativo 2023
Tutti i dati riportati nel presente bilancio sono riferiti al 31/12/2023

Il presente Bilancio Sociale è stato realizzato con il supporto tecnico-metodologico di Punto 3 S.r.l. 
www.punto3.it

CIDAS
Cooperativa Inserimento Disabili Assistenza Solidarietà
Cooperativa Sociale A.r.l. - Impresa Sociale
Sede Legale: Via Bologna, 389 - 44024 - Ferrara

Tel. 0532.861597 - fax 0532.862403
cidas@cidas.coop
cidas@pec.it
www.cidas.coop

Iscritta al Registro delle Imprese di Ferrara

Codice Fiscale e P.IVA n. iscrizione 00463980383

Iscritta al R.E.A. di Ferrara al n. 105197
Iscritta all’Albo delle società cooperative con il numero A117351 - Sezione: cooperative a mutualità 
prevalente di diritto - Categoria: cooperative sociali

Categoria attività esercitata: cooperative di produzione e lavoro

Iscritta all’Albo Regionale delle Coop.ve Sociali Sezione A e B dell’Emilia-Romagna
Capitale Sociale al 31/12/2023 Euro 4.998.738,38 di cui versato 4.077.975,00


